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Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciamo»chl 1° di ogni mese: 


Richiami e cambiaménti d'indirizzo dovranno aver 
si spedisce il»Giornale. 


unila la fascia sotto cui 


Ciascun foglio cent. & ‘in Firenze — Un! foglio fanpetrato cent. 10, 


Firenze, 1° ottobre 


ia dia irreali er 


LA CATASTROFE 


L'insurrezione di Spagna è vittoriosa ; 
la regina «Isabella ‘si appresta a lasciar il 
proprio paese. 

Ella aveva la coscienza della ‘propria 
debolezza, ellà sentiva che l’ultima ora del 
suo governo era scoccata. Resistette a tutti 
gl’inviti , ‘ed a tutti gli eccitamenti di re- 
carsi a Madrid, di mostrarsi ‘alle «truppe, 
d’incuorar la ‘popolazione, ‘di ‘prendere ‘una 
attitudine ‘chie almeno attestasse ‘la fiducia 
che riponeva in quello che i Borboni hanno 
sempre chiamato loro diritto legittimo. Nitn 
atto di coraggio e di audacia corona Ja 
fine d’una signoria, ‘che pure si era» darse- 
coli immedesimata nella ‘mazione. 

Rinchiusa a S. Sebastiano, ‘avvolta ne- 
gl'intrighi, indecisa e perplessa, essa hà 
lasciato, che gli avvenimenti si svolgessero, 
che la rivolta sì ‘estendesse, che l'accordo 
di tutti i partiti ostili ad un,governo,bac- 
chettone ‘ed arbitrario, sì compiesse, quasi 
fatalmente, senza neppur tentare uii’0jpo- 
sizione, che giudicava inutile e vana. 

Non v'ha spettacolo più triste, nè più 
doloroso. dell’ accasciarsi di un governo e 
d'una dinastia nell'ora del pericolo, nel mo- 
mento în cui è sfidata ‘a dar ilesirema 
prova della sua vitalità. Ma non è meno 
doloroso lo spettacolo d'una regina, che la 
rivoluzione balza dal trono e che l'Europa 
vede ‘avviarsi perla strada dell'esilio, senza 
che sorga ‘una ‘voce di compianto; nè una 
parola di commiserazione. Persimo ] Univers 
di Parigi aveva abbandonata la causa d'I- 
sabella II, od almeno le si mostrava. in- 
differente, e sì che essa ‘aveva, se non al- 
tro, acquistato dei titoli alla riconoscenza 
dei clericali, con la sua tenerezza per le 
superstizioni e pel potere temporale ! 

Dove \erano i suoi favoriti? Dove coloro 
ch’ella aveva elevati a'jsupremi.gradi ? 

Erano fra’ suoi nemici, erano fra’ le 
truppe, erano col popolo. Egli è ‘che‘ormai 
non ci ha forza vera, durevole, sicura, che 
in un.governo il quale lealmente congianga 
principe ‘e ‘popolo ‘e ne confonda insieme 
gl'interessi, le inclinazioni, i voleri. La rea- 
zione non ha mai approdato, e meno appro- 
dar potrebbe ai nostri tempi di profonda 
agitazione sociale, d’indomabile bisogno di 
attività ‘e ‘di ‘progresso; idi aspirazione di 
tutte le classi verso le assennate’ riforme 
civili e politiche. È 

La regina Isabella era da molti anni co- 
stretta di ‘piegare al.volere di qualche ge- 
nerale, ch’elevava ‘alla presidenza del Con- 
siglio; ma tosto gli opponeva un''rivale e 
gli suscitava un combpetilore, îl quale, se 
aveva troppo da aspettare per surrogarlo, 
finiva per-perdere la pazienza e-per -pro- 
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vocare ‘a rivolta ‘alcuni reggimenti. Ella 


Icambiamenti di ministero, di crisi,\di.per- 
turbazioni, di smarrimento d'ogni disciplina 
[nell’esercito, d’apatia «del popolo iverso un 
governo ‘inetto e retrogrado. 

Noi non abbiamo faciuti gli ‘èrvori dei 
partiti ed i loro torti, ma niente vha ché 
si, possa, paragonare, agli errori;ed ai torti 
del'governo; 

Questo governo "è ‘rovesciato: Saranno 
ora i partiti più savì ‘e conciliativi ? Com- 
prenderanno i liberali la necessità di fondersi 
e ricomporsi.? 

ta Giunta” provvisoria governativa, co- 
Slituitasi ‘a’Madrid, accenna ‘ad'un senti 
mento di solidarietà néî vati partiti libe- 
rali. Gli unionisti, i (progressisti, ì demo- 
cratici si.sono uniti per: formare il,governo, 
dando «al. paese un}arra «di reggimento-di- 
bero e regolare. 

Soltanto ‘l’accordo delle varie ' ‘frazioni 


a migliori destini. ;La rivoluzione ha abbat- 


| tuto il governo della! ‘régina, forse. condan- 


nata ‘la dinastia ma non ha semifiato il 
suolo di rovine. Il suò corso fu più rapido è 
più; ordinato che non sì credesse, non si 
ebbero\a deplorare atti;di, violenza come 
poteva far temere il traboccar dell’ira lun- 
gamente-repressa. Ma,..se_ tosto il governo 
provvisorio , non pensa; di, costituire un po- 
tere centrale autorevole e forte, la rivolu- 
zione potrebbe riaccendetsi ‘prendendo’ al- 


armate si costituiscono ‘facilmente, dove la 
razza degli audaci guerriglieri non è spenta, 
dove dinastie, principi , ‘pretendenti. non 
mancheranno ‘di ‘ricorrer “a tatti i ‘mezzi 
per.incoraggiar i propri aderenti e provo- 
car 'delle-reazioni, è di suprema. necessità 
d'aver un governo che possa’ offrire delle 


nimare coloro ‘che rifiutassero divvobbedire 
alla volontà nazionale. rr 

Edin questo risiede la principale difti- 
‘eoltà, clie fa duopo di superare. . | 

I liberali, spagnuoli hanno il vantaggio 
Idi esser «sicuri da ‘ogni intervenzione stra- 
nîera, è di poter ordînar il paese, secondo 
il suo voto-ed-«i «suoi interessi legiltimi. 
Ma-il-non «intervento -non...esclude l’inge- 
renza ipolitica» nè gli. ifilci. diplomatici ; 
però, mentre provvedono all’interno, abbi- 
sognano di «curare le .Joro relazioni : colle 
potenze: estere, le qaali.se;sono-indifferenti 
alla ‘caduta ‘d’'Isabella TH, non possono però 
“esserlo alla soluzione che dovrà esser data 
‘al grave problema del nuovo governo che 
«deve reggere le:.sorti, della Spagna. 


—__—__t__ 


Già altra ‘volta ‘sollecitammo vil governo :a 
provvedere che non restasse lettera morta ‘il 
deereto reale del 26 maggio con'cui fuinsti- 
tuita una Commissione per ‘accertare ila na- 


tura ed utilità {dei crediti nascenti da atti 
compiutisi sotto il ‘cessato-governo “austriaco 


=" 


liberali può rassicurar la Spagna èd'avviarta” 


tra direzione. In un paese, dove le bande, 


sù E e 


Melle provincie veriete e mantovane , e per 


"| medesima era perciò artefice dei continui | (detmire prontamente i molti ricorsi provenienti 


‘da ‘comuni e da privati di détte provincie per 
pagame,to di siffatti crediti. 
1.Ora ci giungono dal Veneto frequenti let- 
tere in.cui lamentasi che, dopo sedici mesi 
davtale decreto;-nulla sappiasi ancora ; delle 
risoluzioni del governo. V'è chi dice ‘che la 
Commissione sia' stata sciolta’ serizasche nulla 
abbia ‘operato. Altri ‘soggiunge vtlie cessa vat 
tende da moltissimo tempo istruzioni dal mi- 
nistero delle finanze, il quale, conoscendo'ès- 
sere mestieri d’accordi di massima  col' go- 
| verno austriaco, non ha deciso ancora se debba 
spedire al Vierma ‘appositi inearicati 0 chie- 
dere ‘che! divlà»nevsiano mandati. a Firenze, 
Comunqueistiano le cose;-noivintetessiamo 
vivamente il ministero delle finanze ad occu- 
parsi di una vertenza in cui sono impegnati 
gli interessi. di parecchie migliaia di citta- 
dini, a molti dei quali è di considerevole 
danno codesto eccezionale ritardo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


ada 
MitAnoy 29 settembre: —vLa' continua can- 
tilena "giornalistica ‘nostrale ‘evstruniera; suli 
probabile voriflitto franico-prussiano , 'pateta 
minacciasse in Italia la risurrezione guelfa e) 
ghibellina, e per dire la verità se molti sono! 
ancora gli ‘amici di l’randiti)' non è neppure 
scarso ‘il. numero di :quelli di Prussia, acere+ 
sciuto quotidianamente dal prolungamento del- 
l’ occupazione di Roma e dai recenti muta- 
menti ‘della politica imperiale francese. E peri 
quel tal ‘vezzo antico ‘degli italiani di consi: 
derare sempre la:propria sorte legata al carro! 
di, questo 0 di quel conquistatore , o parte 
preponderantey..si andava furiosamente, abba 
dando»di più. agli oracoli di, Fontainebleau , 
di Biatritz, diKiely; di Amburgo. edi ,Varzinj 
che ai fatti nostri. E ‘starei»per dire che ad 
ilcimi premeva ‘assai ‘più ‘il ‘pronto) ristabili+ 
mento in salute del conte di Bismarck, piut: 
tosto della sicurezza e quiete delle Romagne, 
taglieggiate da ogni sorta di iniquità. 
Ma.ora è sbucciata una nuova questione } 
intorno lla quale, .come nei, giorni dei com- 


guarentigie isode «al paese e. sappia, disa- |battimenti, tutti gli animi degli italiani, colla 


sola ‘esclusibne ‘dei reazionarii dell’ Unità ;;Cat- 
tolica; sono nel più completo»accordo. Giò ri- 
guarda 1 insurrezione di Spagna e più»spe- 
cialmente la ‘caduta ‘dell’'iiltimo’ trono "borbo- 
nico,, in cuì tutti riconosciamo un costante 
nemico. Lasciando :però a parte ogni antipatia 
che raccolse in Europa il. governo della re- 
gina/Isabella, mon;isi. può a meno dal confes- 
sare che la cattolica razza\latina, resta) seconda 
nell’incivilimento delle mazioni»'e chelavgran 
passi s’avvia a ‘quella generale trasformazione 
corsentanéà di ‘tempi ed'al principio delle'na- 
zionalità. È ‘cieco chi non vede ciò: 

Io, non so quanta parte di vero vi è nelle 
‘affermazioni di coloro che vedono nella rit 
volta spagnuola delle .diversioni preparate 
dall’ Inghilterra e favorite dalla russia, per 
attirarvi l’attenzione) francese esper | scongiu- 
ràre l’'imminenza' di ‘una guerra al-Reno;di- 
sastrosa ‘in ‘sommo ‘grado per gl’interessi 
commerciali di tutta ‘Europa ; ma'ciò che mi 
colpisce si è il vedere due o tre ‘diari ‘ uffi- 
ciosi francesi a battere la solfa per la regina 
di Spagna (che Dio guardi !), e dire inge- 
nuamente, quando qualche distaccamento dell 
marchese d’Avana tiene vin freno qualche città 
col terrore, ‘che le «cose. svanno bene! Quasi 
quasi c’ è da persuadersi che Napoleone III 
si-metta sopra una china pericolosa. 
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APPENDICE 
UN DON" CHISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX 
Racconto di F. DARCAIS 


XXVII. 
Un altro dramma. .. 
La comparsa. di Tito sul palco scènico im- 


pose silenzio agli spettatori. Chi era questo | 


nuovo personaggio ? Avea forse îl Cecconi vo- 
luto fare una grata sorpresa al pubblico ? In 
platea, nei palchi, ;in tutto il teatro si face- 
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Continuazione. V. N. 198, 196, 1 ,,120:1;.;202, 
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vano “millé ‘congetture; e la curiosità era gran- 
demente solleticata. Lo stesso capo-comicoiri- 
inuise ‘attonito ‘ad aspettare le parole vdel: no 
stro Del Vento, il quale giungeva così oppor- 
| timamente a salvarlo idall’ira popolare. Cecilia 
Steccatinicaleolò ‘immediatamente ila ‘gravità 
‘del’ pericolo | e ‘voleva andarsene ad; ogni co- 
sto, ‘mai dl marchese ‘Barbini le:disse : 

— Stiamo ad udire i discorsi di questo 
‘forsennato. Sio faggissi ‘in questo momento, 
commetterei una Wiltà. ul {51 

Tito Del Vento non era timido'ed simpae- 
ciato come {il >Panzotti. Malgradovlo isdegno 
che gli ribolliva:mel cuore, mostrava:quell’ap- 
parente ‘tranquillità che precede qualche:volta 
‘la tempesta. Rivolse intorno lo sguardo eipòi 
|'così ‘prese a’ favellare : i ù 1 

— Signori, ‘innanzi ‘tutto è necessario che 
tiò vi «ia qualche cenno intorno ai principali 
personaggi del dramma. oil protagonista è un 
‘nobile spiantato ) un':cavaliere d’ industria, 
“chie, messo alle? strette dai creditori mel ipro- 
prio paese e minacciato d'uno! seandalo ‘se 
“non pagava, pensò bere idivpartire alla /che- 
«tichella ‘e%diiverrire’ a Firenze. Ma -questo è 
‘rivilla. Di debitori) che fuggono; lasciando icon 


\|-come il'imondo. Dunque, ‘come io yi diceva, 


tuttii giorni, ‘nè vio verrei) quiba presentarvi 
un eroe volgare. ll mio protagonista «ha; beri 
raltri meriti cheMo fanno» degno difdramma è 
di poema. i 

Unospettatore. Capperi ! Sarà 
rbile! | 

Tito. Un bel-mobile' davvero!-Primavdi par: 
‘tire :sdistolse. da’»suoi; doveri una donna «che 
Isventuratamente ;avea + commesso »anch’;essa 
vqualche ‘atto »imprudente , la persuase radsab- 
bandonare il marito e seco la condusse arfi- 
mrenze. ) i 

{Uno spettatore. L’axigomento del dramma; è 
yun po’ vecchio.” Vogliamo»novità;.. 

Tito. Verità «e novità signori, fanno a;pu- 
ygni «tra sci iloro.. La «verità-è eterna, iè antica 


‘ant vibeli mo 


questo mobile spiantato:e truffatore:venne nella! 


capitalei-della gentile Toscana. E; questo;è dl! | 


jprimo «atto del. dramma. Al.second'atto siamo 
vin.lPirenze.»Quel «briccone } matricolato... 

‘Uno »spettatore. *Chi:? 

ito. ‘Il ‘mio protagonista.,.;per, Dio, Quel 
briccone matricolato:ebbe il:coraggio idi:tradire 
la»povera «donna che incautamente loravevase- 
-guitò. ‘La sventurata rimase: sola! ;..abbando- 


un palmo di naso i creditori, se ne vedono | nata in una città che non conosceva, e sa-| 


LErASSOCIAZIONI, SI RICEVONO 


Street Strand. 
Le lettere ed i reclami 


Le inserzioni costano L.' 


In Firenze. all’ Ufficio del ‘Giornale , wviarSil Gallo ,N:-81 , (piano terreno; In 
Torino ‘all Ufficio succutsale dei giornali ; via delle Finanze, N. 19. Nelle 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi all'Hagence' Havas, rue J. J. Rousseau, N. 8; a Londra, Delisì)! 

Davies et Comp} FinchLane Cornbill; a"West-End“ Branch, N 4, to 


devono! essere‘ inviati , franchi ; alla Direzione «del! 


Giornale — Non si restituiscono i manostritti, 
Per gli Annunzi rivolgersi » all'Ufficio! generale! d'Aninunzi sui 
A. Dante Fennoni agerite commissionario,; via Cavour, N. 27. 


Giornali di. 


2 la linea, 


Gli abbuonamenti che si iprendono, per l'estero devono «pagarsi in oro. 


Ù Pi [ 
‘Intanto gli avvenimenti. della. penisola ibe 


rica hanno»ridestata la smania bellicosa, di 
certi miei concittadini ‘che per» essere. cre- 
sciuti durante il periodo eroico ,. nonvlo cre: 
dono mai finito. E parlano ‘di ‘progetti, ‘di 
partenze, e di Cadice, come fosse fuori di 
porta Ticinese, senza pensare che se fossero 
anche trecento gli animosi che andrebbero a 
battersi per. la libertà della Spagna; sarebbero 
tanto impercettibili i...loro » sforzi,e la. loro 
buona volontà, da rimanere nel confronto del 
nostro naviglio coll’Oceano' Alantico. 

Ho.veduto. stampato e ripetuto che S.M. 
il Re sarebbe andato.-quanto. prima, a-Napoli, 
ma ‘ora’ posso quasi garentirvi ‘che ;-vi vandrà 
invece il principe ereditario. colla»sposa; in 
sul finire del mese' d'ottobre. 

AI teatro Carcano succederà, coi primi del 
prossimo mese, alla Dinorah, lo Zampa di 
Herold: del'quale si dicono mirabilia, Vi. scri- 
verò 1° esito. 

Stamattina, alle-cinque e»mezzo;. giungeva 
alla stazione S. M. il Re, e poco dopo, con 
treno. speciale, arrivava l’ imperatrice di Rus- 
sia accompagnata da numeroso seguito. 

Dopo una fermata di circa un quarto d'ora 
il Re partiva per Torino' e S. 'M. la''ezarina 
per il lago di Como alla villa d'Este. 
siQuantunque Iora fosse poco propizia, tut 
lavia moltissima. gente trovavasi; alla.stazione 
e fravquestatil prefeito e autorità muni- 
cipale. 


Como, 29 sellembre:‘— Wui' ‘avvertito ll ieri 
a sera che stamane ‘per tèmipissimo doveva 
giungere l'imperatrice Maria di Russia, alla 
Gamerlata. 

Eran le due ore, quando ‘andava in, letto é 
disssi. a Pietro. di svegliarmi per le cinque. 
avaspetta che vengo. Non è il Pietro ché 
tagliò l'orecchio avMalco .il:mio; quello si 
svegliava ‘al cantare del gallo;"il ‘imiorvinvecé 
all’alba delle ‘ore’ nove ....'Dîmodochè io erà 
alla riva del lago, tutto sonnolento ancora; alle 
9 è mezza in punto, e seppi che S.'M. erà 
arrivata alle 7 ore e 13 minuti alla Camer- 
lata, e con, un seguito di 12 carrozze, erà 
stata condotta ;a;Cernobbio, È 

I negoziariti e-tutto il rispettabile pubblico 
della riva, ‘era alquanto arrabbiato» contro il 
lago, vil quale uscendo impudentemente dal 
suo letto ed invadendo le ‘strade, portici, e 


botteghe, avea impedito il parsaggio del'cor- 


teggio imperiale. 
Un compenso però trovavan tutti nel bel 


tempo; che finalmente dopo due. eterne set- 


timane, faceva capolino; ridonando: la serenità 
nei volti dei poveri comaschi, che dal vento, 
daî nuvoli, dalla pioggia, rerano‘divenuti' acci- 
gliati, scuri, impossibili. 

Ad ‘un ora' dopo tezzo giorno, era a Cer- 
nobbio, anch’ io per pescar notizie, Misericor- 
(dia ! Come saper. qualche cosa. da una turba 
d individui che si. muove,»precipitata ,, mal- 
grado il pesovdelle sfarzose»livree , innanzi, 
indietro, echi vi guarda»di traverso con un 
fare che par che dica : momo tempo. 

La fortuna però mi fu più ‘propizia ‘che la 
mia paresse non meritasse; passeggiando lungo 
il viale della villa Ciani, che.costeggia il lago, 
m occorse, di vedere, S. M. l’ imperatrice con 
«due dame d-onore. la..contessa  Parathosw e 
la contessa: Makouckin' cameriera dell’ impe- 
ratrice ed il fratello di S. M. il principe: di 
Tharsis. 

Non è vero quanto fu detto che S. 'M. sia 
affetta. da; paralisi alle gambe. Essa quantun 
que mostri una fisonomia sofferente ciò nulla 
meno. dal.fare gioviale e.speditezza nei. movi- 


—————______.__ 


rebbe morta di: stenti. e dii fame:se mòn avesse 


trovato unisuomospietoso che... 

Uno spettatore»(interrompendo):Ah! fab! c’è 
anche l’.uomo.;pietoso!: Bellino - il-protettore 
delle: donne abbandonate! 

Tito. Sì, un uomodalscuore nobile e gene- 
roso»la raccolse,;la confortò, giuròidi -vendi- 

licarla. 

Uno spettatore. Sublime; giuramento! 

vUn altro ‘spettatore Silenzio, «il dramma in- 
' cominciava vcommuovermi. i 

Tito. E chi non sarebbe commosso ?-Tantò 
«più 'chevilimio ‘protagonista » aveva. abbando- 
nato quella donna infelice, indovinate imo? 
\rper chi?» Per tener dietro ad-una! sgualdrina; 
che. dopo: aver fatto «impazzire vili) proprio».ma: 
rito era caduta nel lezzo del disonore, tnel 
fango dell’abiezione... | 

Uno spettatore. Chebeloquenza!..., | 

Tito» Per+unteasostrano,.Kuomo che; rac! 
colse:la; donna abbandonata»dalieavaliere din! 

*distria; avea, in ‘altrivtempi, tentato di redi. 
mere la nuova e.bfacile- amante .di squest’ul 
stimo. ti | 
|Uno ispettatore.1{Era tibprotettoresuniversale! 
«delle» donne. NITsTa oftdisasi ia 4) 

Un altro spettatore. Che imbroglio è questo? 


dimostra, di- trovarsi in un buon stato 
di salute... , a 

Nata nel 1824 la Czarina. Maria Alessan- 
| drowna Massimiliana Guglielmina Augusta So- 
fia, Maria, figlia del granduca Luigi li d’As- 
sia, non che avere 44, anni; pare ne-abbia 
appena 35. 

Di dolce aspetto, di un sorriso gioviale, con 
quella affabilità ch'è il distintivo delle persone 
d'animo ;gentile e bene ‘edncato, risponde af- 
fettuosamente a chiunque le rivolga il saluto. 

La villa-è all’ordine, per gl’impareggiabili 
sforzi, del: Ciambellano e dell’architetto .Ci- 
polla. 

A:completare il; servizio: dei trasporti. pare 
che le 44 carrozze ed i 26 cavalli qui’ arri- 
vati non bastino, perchè si aspettano altri due 
convogli di vetture e di cavalli per domani. 

Il seguito di.S.M. non giunse tutto questa 
mattina, ma quel..poco che con. lei arrivò, 
aveva, tale un numero di bauli e casse, che 
per .trasportarli a Cernobbio vi abbisognarono 
20 carri. a due bovi. î 

Si aspetta col, treno delle 5 e 4j2 pomeri- 
diane il resto,.del seguito che accompagnerà 
1, granduchi Sergio e' Paolo, la. granduchessa 
«Maria, è la contessa; Goukoski G. dama di 
scorte. ; 

L’imperatrice pare-abbia «designato di dare 
delle soîrées perchè questa mattina appena ar- 
rivata faceva telegrafare per avere a Cernob- 
bio-dei cantanti. è ; È 

Domani sarà: incomineiatà la cura delle uve. 
A smentire le voci di-un gran numero {li 
giornali, wi ripeto che:qui non vi.è e non vi 
sarà truppa pel. servizio di scorta: e, servizio 
d'onore. S. M. wnole passare il tempo di vil- 
leggiatura, nel più stretto incognito, nessuna 
visita da parte, delle locali autorità : solo que- 
sta sera le bande musicali di Cernobbio e di 
Blevio faranno una serenata. 

Il corriere; parte, ed i. dettagli sull’arrivo 
dei, principi li darò domani. 


prot: 


Roma, 29 settembre — Si è' finalmerite 
decisa una delle. tre. ‘cavise istruite sui fatti 
| Politici dell’ anno scorso, quella cioè delle 
mine alle caserme. Malgrado tutta la severità 
dei giudici prelati, qualcuno’ dei diversi in- 
quisiti si rimandà assoluto per difetto di qual- 
siasi prova, altri sono condannati chi a venti 
anni, chi a galera perpetua e, due soltanto 
alla pena capitale. Ma la seduta è stata oltre- 
modo tempestosa e i difensori sebbene gover- 
nativi: nulla hanno omesso per dimostrare le 
pecche enormi del processo, gli abusi e i 
soprusi dei carcerieri e processanti onde estor- 
cere confessioni e ‘dichiarazioni non coadiu- 
Vate poi nè appoggiate da altri elementi di 
prove e troppo unissone con le rivelazioni co- 
nunicate dalla polizia, per non vedere che 
sono state insinuate e carpite alla buona fede 
dei giudicabili, i quali in seduta hanno mi- 
rabilmente smascherata l’impostura di cui nel 
processo furono, vittime. Il muratore Monti, 
uno dei condannati a morte, fu vivacissimo: 
quando il presidente; del tribunale, gli:contestò 
la confessione fatta;.di avere:.egli incendiati i 
barili di. polvere sotto la. caserma (Serristori, 
interrogò egli i giudici,,;se. questo. solo. aves- 
sero trovato nelle sue deposizioni, 0 se dimen- 
ticavano i ‘pezzi ‘dell’interrogatotio da'lcui ri- 
sultavano' le’ violetize* e*le minaccie ‘the lo 
avrebbero ' costretto a quel fatto , e richiamò 
per filo. e per segno. tutte le circostanze nar- 
rate nel deposto , aggiungendo che nessuno 
al, mondo; avrebpe potuto: salvarlo se*si' fosse 
ricusato »al.,servizio ordinatogli ‘dai signori , 
che poi lo hanno accusato per salvarsi come 
impunitarii. - 
liir————————_—_—_— — ° è 
Tito. Aveva: tentato di redimerla, ma*inu- 
tilmente. «Com’è/costume di tuttele sue. pari 
essa»lo ricompensò;:coni larpiù mera+ingrati- 
‘ tudine. ian 
4° spettatore. Povero-diavolo! 
2.speltatore. Povero:gonzo ! 
Tutto il pubblico. Silenzio f 
nTito. Ora, viene ilbuono!suQuel-poverò dia- 
{Wolo,:.quel povero» gorizo;'Iquel»:protettore-uni- 
versale \ delle donne come! voivlo chiamate, 
sunassera vavaloteatro della Piazza Vecchia. 
vS°vspettatore, Ah! -cAhl"èi «siamo! 
Tito. E chi vede? Nientemeno che puel 
D.. Giovani Tenorio ‘da. strapazzo “insieme 
+alla ;sua»Dulcineay dai trivio) »che Msi «divano 
*spasso in unipafcotdieprimarfila. he avréste 
fatto, Ise-vinfoste vtrovatirneispanni \delifovéro 
gonzo? Era necessaria una vendetta, na ter- 
| ribile wwendetta.: «Ma, ‘signori miei, m'dvtedo 
‘ora d'aver taciuto/i nomividei personaggi del 
mio’ dtamma... 
» Uno» spettatore. Yiuori isnémi:! 
(14 marchese-Barbint:(dal suo-paléo) + Chi pro- 
-nunzierà lano »òlo vdi questioni, avràda 
Po i blico: (rio) 
‘copri «(rivolgendosi al«pàltodel-Bar- 
bini). Oh! Oh! Che e? entra Ro Stia buono. 


î y 

Gli zuavit, questa truppa, tanto invisa al 
paese, chè nessuna truppa di occupazione 
straniera fu ‘nai ‘più invisa, fannb come suol 
ditsi fuoco dagli ‘occhi pel dispetto di non 
essere ‘stati «tatti i preventti ‘condannati a 
orte: essi sapevano che la loro petizione al 
Sento Padre era statà rimessa ‘al ‘tribunale, è | 
che i prelati di questo avevano esternato la 
loro piena adesione ai. voti di essa, petizione 
per usare il massimo rigorevinivendetta dei 
loro periti. Ma iilvtribàziale\mon-poteva essere 
più rigido e Severo, +tiòm poteva ‘meglio sfor- 
zarsì per contentare gli zuavi, e per'sover- 
* chiare ‘fino ‘ alla “imistità “possibile ‘Ta legge e 
la giustizia , se ‘pure Ha decretato due morti 
e tante galere o a vita o a vent’anni, Il ge- 
Hieitile ‘Pozzi ‘dei | gontlttài |,’ di “cui è nipote 
l’ ingegnere Bozzi, uno dei condannati alla 
galefa, quantanque dei più ligi al ‘governo 
pretesco , vecchio ‘militare ‘è ‘antico giudice 
d6l ‘consiglio niflitàte, ha ‘dimenticato “il suo 
ottittisito ‘papale “@ la-sta ‘abititale ‘tiserva- 
tezza per isfogare il suo stupore e To sdegno 
generoso ‘contro Te piòte' pavonazze che harino 
stiputotavito’afgrtvare ta pena ‘inn ‘processo, 
che, 'com’egli ‘si "è “éspitesso, mon''è-légale, nè 
stringetità , ‘tha th Vibaldone non ‘buono che 
‘a (timostiare il mal «atttitno è l’‘imettezza di 
colorò dhe'to ‘dotmpilatorto. Egli èd altri per- 
sonaggi di fede insospetta al governo si‘ado- 
perano ‘presso ‘il’ Pipa bride le'due condanne 
Tdi ‘imbtte ‘Siîtito commutàte con 'la galera e le 
altre ton "l'esilio. La ‘sentenza ‘però non è 

tico’ pubblicità. i © 
Giutigono ‘altie torte di stracciotii, mezzo 
igmudi ‘e ‘dalla faccia Sinistra che si dicono 
inviati mon so la quali partocchie'e ‘comitati 
‘cattolici per la milizia ‘del pontefice Qui si 
accolgono a braccia aperte, malgrado la si- 
cùtézza che quatido sono’ rivestiti ‘ed’ hanno 
dimortto uti qualche po” di''mesi a soddisfare 
Ta loro Citriosità, ‘0 per congedo ‘o ‘per diser- 
zione se “he tomnanio ‘alla “volta dei lor ‘paesi. 
] giornali clericali hanno un bel negare ‘il 
fatto délle continue ‘diserzioni , ma a dimo- 
strette la ‘verità basterebbe ‘solo îl ‘calcolare 
quanti individui sono venuti ‘o sono stati ‘in- 
viati dall’estero per lo scopo della milizia ‘pa- 
pale ‘è confroritafne Ta ‘quantità con la cifra 
‘totale ‘dell’attiiale milizia “Che ‘ne'è ‘appena un 
‘tetto , Udtrattite “gli "editi ‘a Mentana ‘e i 
morti nel tittipo ‘mititàre di ‘Rocca tdi Papa. 
Nessun ‘pròlato ‘è Staitò finora ‘surrogato a 
‘“monsignbr Castellacti Tél posto' di vicegerente, 
è ‘se ne attribuisce "TA “titsa ‘lla “remitenza 
‘mostratà “dai diversi ‘prelati designati, i quali 
non sono sicuri he vi simo ‘ancora ‘mòna- 
Steri mon vituperati dal precedente pastore e 
sua comitiva prelatizià. ‘Non sono più un'af 
fare secreto gli seandali-di certi chiostri. Le 
‘povere monache per usare la frase dell’ 0s- 
, servatore Romano , in quasi tutti i monasteri 
‘avrebbero dovuto subire degli scandali,, ri 
novando i ‘fatti non lontani delle monache di 
S. Ambrogio, le quali fatte visitare dal'Santo 
Padre da una Commissione di ostetrici furono | 
‘ dall'una fino all’ultima rinvenute in istato di ' 
parti moltiplicazione , tanto che si dovè 
lal Papa disciogliere e, sopprimere quel ma- 
nastero. Passeranno, degli altri mesi prima” 
della nomina del nuoyo vigerente, onde il. 


decorrere delle lune ‘faccia ‘ragione positiva '|' 


dei corpi semplici o, composti e sia luogo 
come a una sj pecie d’inventario per la muova 
consegna al ‘novello, pastore del. gregge mo-* 
machesco. È orribile che l'înfanticidiò sia da 
qualche tempo il delitto della giornata. L’im- 
punità' dei fatti di ‘S. ‘Ambrogio ne sarebbe 
_ lA causa massima, ; ; 


"NOTIZIE DI SPAGNA 


_ L'Agenzia “Huvas ‘pubblica’‘i ‘Segueriti ‘par- 
‘ticolari, ‘che.‘gli ‘sono ‘giunti ‘per la ‘Wia' di, 
Portogallo, sul ‘modo ‘don cui ‘è scoppiato il 
movimento a Cadice , 

Il generale Prim.è ‘arrivato ja. Cadice su d'un 
battello a vapore inglese, da, Gibilterra, Nella; notte 
del 17 egli si è recato a bordo della fregata in 
cui si trovava il sigor Topete , comandante la: 
squadra, con numerosi Ufficiali ; egli ebbe una con- 
ferenza con loro e ‘passò ‘la notte la bordo. 

L'indomani ‘alle ‘cingueè mezzo di mattina, la 
squadra tirò cinquanta colpi ‘di cannone è Ja mu- 


To 


dica nomi «sono indi 
spensabili perchè il dramma è storico. L 
udonna abbandonata’ siichiama Adele®Bellavi 
ta;.;vil protettore universale delle «donne; il 
ipoyerogonzo spnd io (applausi universali). 
Uno spettatore. E il protagonista? .Si vuole ‘ 
il nome del'protagonista)'! ...u:0) Ì 
Il pubblico’ fim coro)» Si vuolevibnome del 
protagonista. dti IT 
7 Um:giornalista ‘teatrale (nei: posti distinti). 
- Paccio osservare! che-il signore protettore: delle 
«donne è0funplagiario. Questa !scena! è tolta 
interamente:dal Ken di ‘Alessandro Dumas, 
Uno spèttatore.i Chie Keun'd'Egitto! Prosegua, 
{sor protettore: IM febev 4 
votutti Avanti! avanti toSì ‘vuole vil’nòme!.. 
‘Tito. Al «chvaliere ‘d’industria!elilarsua com- 
siplice: sonb .il'‘marchese.» Barbini::@e la signora 
vCecilià Steccatini qui» presenti vin: quel palco 
idi prima fila: nio 
,ì Ed'accennava:‘conzla “manosil palco “in:cui 
‘stavano vi -due eòlpevoli. Ma vuno di essi, cioè 
il marchese, prima che il nostro Del Vento 
avesse proriunziate! quelle . parole»; era già 
«uscito ‘e giungeva improvvisamente sul palco 
scenico. Il Barbini \afferrò Tito pel ‘collo:gri- 
dando : dai 
—:Mentitore:, briècone.! Signori'} non gli 


‘bàstimenti che scaldavano le macchine ed avevano 


liche‘io, ‘Tito Del Vento; ‘non ‘affermo cosa di 


vati; i quali, compresi ‘dell’alta:missione loro 


sica eseguì fanfare © l'inno popolarissimo di Riego. 
Ta popolazione si risveglià»bruscamente e videri 


i cannoni rivolti sulla fortezza. 

L'ammiraglio inviò ùn palflanibatario” al eo 
mandante. di piazza, per intimargli la resa. £ 

Il governatore voleva resisterè; ma vedendo che 
si preparava tutto a bordo della mave ‘per unò 
sbarco, eidi più sentendo il battaglione di Canta- 
brie gridare; Viva il:generalePrim 1 non-si mosse 
erlasciò,che si (effettuasse lo sbarco dell’ infanteria 
di marina... 

Il reggimento d' artiglieria ch'era sulla piazza 
marciò verso il forte di Catalina per trincerarvisi, 
‘e si dispose alla resistenza ; s' inviò un parlamen- 
tario agli artiglieri che dichiararono volersi arren- 
dere ad un generale qualunque eccettuato Prim. | 

Essendosi presentato l'ammiraglio Topete, il reg- 
Bitiinto } dalla fortezza gridando: Viva la libertà! 
colla musica alla testa. 1' distaccamenti di carabi- 
nieri e della guardia civile fecero tosto adesione, 
al'movimento. toi 

I capi dell’insurrezione si affrettarono a proibire, 
l'uscita della città a tutti, e fecero tagliare tutte 
le comunicazioni col telegrafo e la ferrovia, ten- 
tando di organizzare ùn governo provvisorio. La 
Giunta ‘che si è ‘formata ‘è ‘scelta dal corpo ‘com- 
tneiiciale ‘della’ città; ‘essa nominò presidente Tam- 
îiraglio Topete ed il'duca della Ribeira. 


Si legge nel, Giornale dei Pirenei Orientali: 


Un vapore ‘italiano che si recava in Ispagna è 
stato ‘costretto, in seguito ad ‘avarie della macchina, 
a /rifugiarsi ‘a'‘Porto-Vendres. In questo bastimento 
si trovavano ‘25. ufficiali spagnuoli che tentayano 
di sbarcare verso la.costa, spaguola, Quindici di 
iloro furono arrestati dalle autorità francesi, gli 
altri sono. partiti colla ferrovia di Narbona. 


Tralasciàmo ‘di dare Jle altre notizie! di .sol- 
levazioni e pronunciamenti in piccole! città, 
’non'offrendo esse ora nessun interesse. 


Proclama di Topete, comandante ‘le squadre, ugli 
abitaniti di Cadice. 


Un marinaio che vi deve segnalate, distinzioni e 
specialmente quella di essere stato vostro rappre 
sentante al Parlamento, v'indirizza la parola per 
spiegalVi un gravissimo avvenimento, cioè l’attitu- 
dine ‘ostile ‘della ‘marina rispetto al governo ma- 
‘lefito (malhadado) che regge i destini della na- 
zione. 

Non attendete da me frasi eleganti, preparatevi 
ad intendere delle verità. 

(Il nostro infelice paese è sottoposto da, alcuni 
annialla, più orribile. dittatura; la nostra legge 
fondamentale violata; i diritti del cittadino non ri- 
conosciuti; la rappresentanza nazionale fittizia; i le- 
gami che devono unire il popolo al ‘trono e for- 
mare Ja' monarchia ‘costitazionale spezzati comple- 
tamerite. Non è d’uopo di proclamare queste ve- 
rità:'esse sono scritte nella’ coscienza di itutti. 

Mali di tale gravità, senza parlare. di quelli che 
pesano. sulla marina; esigono rimedi analoghi. Ecco 
le nostre ‘aspirazioni: .Noi vogliamo che i poteri 
legittimi, popolo e trono, funzionino nella cerchia 
ch’è-loro tracciata dalla Costituzione, ristabilendo 
T' armonia estinta ‘ed il ‘legame spezzato fra di 
Toro. 

Noi vogliamo che le Cortes costituenti, ‘compren@ 
dendo la loro missione 'e' fedeli ‘alloro mandato, 
‘aprano alla nazione un’'èra reale: di monarchia co- 
stituzionale;noi ‘vogliamo .;chè i diritti dei cittadini 
Isiano completamente rispettati dal governo e che 
si riconosca la-qualità dei. loro, sacri, diritti; voglia- 
} mo infine. un’amministrazione, finanziaria morale ed 
intelligentè. A questa condizione, soltanto. esisterà la 
felicità della patria. , 

Abitanti di Cadicel'corrispondoal'vostro'affetto po- 
nendomi ‘all'avanguardia nélla lotta ‘ché incomincia 
quest'oggi; e che voi: sosterrete. col vostro beninoto 
coraggio. 

Baia: di Cadice; a bordo della Zaragoza, 17 set- 
tembre 1868. 

‘ Firmato: Juan B. TopetE. 


Ta ‘Giunta ‘provvisoria, dal ‘canto ‘suo, ha pub- 
blicato ‘un ‘proclama ‘che, chiama i cittadini ‘alle 


| | armi méll’interesse. délla rigenerazione politica e fi- 
«[-nanziaria del paese. Il suo proclama termina con 


‘queste.parole:: Viva Za libertà! Viva la sovranità 
nazionale ed: abbasso i Borbonit 

Nel primo, momento :d'effervescenza tre funzio 
nari superiori hanno tentato di opporsi all’insur- 
rezione; essi furono uccisi dal popolo e dai soldati. 
T'isòla ‘di San Fernando, ‘sittata a 4 03 miglia da 
‘Cadice, ‘e dové ron v'éra‘éhe-una guarnigione de- 
bole, è Stata presa ‘dagl’insorti’ dopo qualche resi- 
‘stenza. ‘L'ispettore dell’arsenale dell'isola è stato 
ueciso. ) 

La Tromba di Siviglia pubblica in data del 20 
settembre un proclama del generale Prim agli spa- 
griuoli, dal quale togliamo i seguenti passi : 


-fede. -. 
telo al manicomio. 
— \Tenetelo; itenetelo, :cheinon:lo:ammazzi, 
si udì gridare ‘da ogni. parte del. teatro. 
* (Bd ‘immediatamente ‘aleuni»béceri volarono 
‘stl‘'palco scenico; separarono vi: combattenti 
e tennero fermo il Barbini ‘dffinchè vnonvim- 
»pedisse Tito ‘di veontinuare. È | 
ui uAbIuio sorioun «mentitore:? io sono 
pazzo? proseguì questi appena fu liberato 
dalle ‘strette‘del: marchese. Ebbene, sappiate 


cui non sia in ‘grado di ‘somministrar . le 
iprove. 105. 9dd9158 14 i 

= Le: prove lle prove! “gridava «il ;pub- 
oblico; ico: Ì 

— Sì; le (prove! urlava il marchese ,.vche 
non ervinformato‘del' furto:commesso a danno 
del. Tromboli. sù i 

— Ecco le pro e, disse Titolî Venganoqui 
tre persone'a scelta del! rispettabilepubblico, 
e mostrerò loro. documenti” ‘clie' {anno pa- 
lese l’ignobile condotta: del‘marchese:Barbini. 
Queste sono'Te obbligazioni da lui sottoscritte; 
e perle ‘quali: è fuggito: da Torino. 

Il suffragio popolare nominò tosto tredepu; 


affidata, si recarono gravemente sulpalco ‘ste- 


« Distruggere iffatto ‘gli’ dstacoli ‘che si ‘oppon-' 


pazzo -da-calena.... conduce- 


gono: sistematicament@ alla prosperità 
questa è la missione delle rivoluzioni armate ; 
edificare con calma e riflessione, ecco lo scopo che 
devono proporsi le nazioni che vogliono, medio 
il Joto valore, veonquistavesla lomonsovramiane” 
sànno "a fg pod Gonser- 
xwandola colla Toro prudenza: ci 

« Distruggiamo dunque immediatame ch 


îl tempo ed îl progresso avrebberordovuto trasfor-+ 


marea poco per Volta, ma senza avventui 
maturamente in soluzioni Che Te circostanze è & 
avvenimenti possono rendere impossibili a realiz. 
zarsì! per l'avvenire, ‘e senza pregiudieareTle ‘qué 
stioni che, indeboléndò Pazione CARRERA 
potrebbero diminuire la sovranità della nazione. 

Ed allorquando sarà ritornata la calma, € che 
Ja ‘riflessione si sarà sostitrità i pa 
potranno spiegare senza pericolo le loro bandiere, 
ed il popolo nell'esercizio della sua sovranità si | 
costituirà giudice fra di loro. Cerchiamo, per! iò nell 
suffragio universale tutte le guarentigie ch'egli po- 
trà credere necessarie alla conquista di queste li 
bertà ed al godimento di questi diritti. ; 

I generali Serrano e Dulce dovevamo trovarsi al 
pari di me fra gl'illusiri marinai che animati dal 
bené della patria, hanno cominciato il movimento » 
alla testa della $quadra nazionale; ma un incidente 
di mareha ritardato, senza dubbio, con.loro e mio 
dispiacere, «il Joro arrivo. Io vi parlo dunque non 
solo în mio nome, ma anche di quegli illustri ge- 
nerali. chi 

Spagnuoli! Viva la libertà! Viva la sovranità 
nazionale! 


I capi del movimento hanno. pubblicato a 
Cadice, in data del 49, ‘un altro, manifesto 
dal'quale togliamo il seguente. passo: 


Noi vogliamo che una legalità comune © creata 
per tutti, conservi il rispetto di tutti; noi Vogliamo 
che quegli ch'è incaricato di! osservare ‘è di far 
osservare la costituzione non ne sia ‘il nemico più 
accanito. 

Noi vogliamo che le cause che influiscono nelle 
più supreme rivoluzioni noi possiamo dirle ad alta 


le nostre figlie; vogliamo. vivere della' vita, dell’ 0- 
nore e della libertà. 

Vogliamo che un governo provvisorio, che rap- 
presenti tutte le forze del paese, assicuri l'ordine, 
e.che il suffragio universale elevi i fondamenti 
della nostra. rigenerazione sociale e politica. 


i 
IL PROCESSO DI PESARO 


seguente : 


Al signor Direttore del giornale l'Opinione, 
Firenze,, 1° ottobre 1868. 


Onorevole signore e collega, 


Nel suo giornale si parla sovente della causa pe- 
Sarése che viene discutendosi nella' Corte d’Assisie 
di ‘Bologna, e nella quale ho l’onore di essere stato 
scelto a difensore da alcuni degl’imputati. Tornando 
di là mi è occorso osservare il suo numero in data 
di ieri, dove si tratta di quella iniquità, degli ano- 
nimi letti alla Corte nella seduta del 26, 

Il suo corrispondente, nel darle conto di quanto 
si leggeva nella Gazzetta dell'Emilia, parmi non 
avrebbe dovuto ommettere i paragrafi seguenti: 

« L'avv. Pianciani in ‘nome della Difesa si as- 
« socià ‘pienamente ‘alle ‘generose parole ‘ del. Pub- 
«blico Ministero, ‘e rende omaggio alla. imparzia- 
«lità di cui esso 'e.la Corte diedero luminose prove 
«durante l’attuale dibattimento. ‘Esso, come i ma- 
«egistrati, vuole lo scoprimento della verità e la 
.«,punizione, dei malvagi quali essi siano.» 

..Paterni « accoglie con calore le proteste del Pub- 
« blico Ministero e della' Difesa , e' per conto pro: 
« prio dichiara gli anonimi ‘infami, ‘una colpevole 
« manovra de’ suoi ‘nemici! » 

Monti «prima e dietro lui tutti gli ‘altri accu 
|| «sati farino eco al Paserni. » Ì 

Nella sua lealtà «Ella deve intendere, tutto il ri- 
guardo da usarsi alla posizione, di accusati; sicchè, 
narrando fatti che concernono loro, nulla convenga 
tacere di quanto risulti a loro vantaggio. 

Nel processo del quale si tratta gli anonimi ab- 
bondano e sempre a carico dei prevenuti, nè credo 
possa dubitatsi che siano gl'ultimi fabbricati nella 
stessa fucina degl’altri. 

A provar ciò basterebbe il riflettere come: in 
quelli si diano per veri ' fatti che ila difesa nega 
recisamente; si voglia far credere sussistente. una 
associazione che i testimoni. hanno smentita ; si 
chiami sbalata ‘una causa nella quale la condi: 
zione degli accusati, ha migliorato invece ogni 
giorno del dibattimento. 

A togliere però ogni dubbio, è a giustificare la 
generale impressione prodotta da ‘quella letturà , 
giova ricordare Ta indignazione che si ‘vidde. sul 
volto degli accusati , il contegno ; ‘le proteste loro 
e-della ‘difesa ; «in nome-della quale feci io' stesso 


_——__——_—__—_Î ceri 


:nico.-Fito-trasse -di .tasea-il-.portafogli. e .co- 
municò ai rappresentanti del popolo le carte 
‘relative ai debiti del: marchese verso il; ban- 
chiere ‘Tromboli...; if Loaagglov pom nu 
Hl ‘Barbini fremeva ‘e ‘sbuffava ma era sem- 
pre trattenuto da alcuni robustissinii ‘beceri.' 
La ‘polizia; che, naturalmente, aveva anche! 
essa i suoi rappresentanti in teatro, avrebbe 
Idovuto «interporsi «e far ‘cessare! lo ) scandalo, 
‘ma i poliziotti erano in pochi e temevano: di 
‘mon ‘riuscire nell’intento: Considerarono.inol- 
e che-non si trattava-dipolitica'è:lastiàrono 
fare. ù fi sianoba 
I tre deputati esaminarono le carte. Che cosa 
provavano ‘esse? -Che.il: Barbini era: debitore 
del Tromboli; ma:mull’altro/ Non'idimostravano 
che per questi debiti. il‘ marchese'fosse fuggito 
da Torino; mon ‘che ‘avesse sedotta la moglie 
altrui, non che.l’avesse poi vilmente abban-' 
donata.Tuttavia, nella.maggior parte dei casi, 
basta ‘provare la minima parte «di ciò. che si 
afferma per rendere verosimile e degno di fede 
anche iil-rimanente. Era vero.che.il marchese 
aveva debiti, dunque era vero.che sera reso 
colpevole di..tutti gli altri fatti attribuitigli da 
Tito. Così si ragiona ordinariamente:dalla mag- 


|-gior parte degli. uomini, ed un nèo cimpercet-; 


tibile diventa'una,macchia indelebile: Nel pre- 


voce davanti ‘alle nòstre madri, le nostre spose e, 


Dall’ on: deputato Pianciani riceviamo la, 


F x 


quella che replicatamente dissi un'infamia. — 
Debbo aggiungere che gli accusati e tutti noi 
ifensori abbiamo gareggiato nel coadiuvare l' au- 
torità onde, si f sse la luce su questo vergognoso 

Ti pure ad onore del Pubblico 


‘in te. Aggiun 
Ministero e dell’ayw. Pizzoli che parlò in suo no- 


L, PUNCAM.. 


Noi pubblicando questa letteta abbiamo vo- 
luto soltanto compier un atto d’imparzialità, 
non toglierne argomento per una discussione. 
Noi non attribuiamo al_processo che si svolge 
dinanzi dIla Corte d' Assisie di Bologna, tale 
importanzà ‘da doverne intrattenér ogni giorno 
i lettori, non sembrandoci che un'semplicè; 
episodio della vasta causa della sicurezza pub 
blica nelle Romagne. Però noi abbiamo rife- 
rite le due lettere minatorie, togliendole dalla 
Gazzetta dell'Emilia! senz altro. All'on. Piani 
ciani piacque che si facesse sapere ch'egli ed 
uno degli accusati hanno stigmatizate talicarti, 
e'moi. di, buon. grado. soddisfacciamo al suo 
voto; quantunque, prescindendo dall’ abborri 
mento che si deve sentire per qualunque 
pressione ‘che si Voglia esercitàre sulla ma- 
gistratura , fosse chiaro che avvocati ed ‘ac 
‘cusati avrebbero protestato, senza che faccia 
di bisogno di dirlo. vene 

Quanto alle lettere anonime the abbondano 
a carico dei prevenuti, pur troppo è di 
quei mali deplorevoli, che non si estirpano 
‘clie quando ‘i testimoni si sentano abbastanza 
sicuri per. dir quel che sanno 0 credono di 
sapere; senza .correr, rischio della vita, e tutti 


comprendano come con le lettere cieche non 


si ripara al' difetto di coraggio civile. Ma di 
ciò basta, chè noi non vogliamo, nè possiamo 
seguir. l'on! Piancianii ed entrar nel merito 
della causà. 1919 
Pi 2201094 
IL'PORTO DI BONA 


Leggiamo in data del 29 nel Corriere Mer- 
cantile ; 


La Camera di commercio, di Bona scrisse a 
quella di Genova per farle, presente che dopo 
‘dieci anni di contmui lavori venne condotto a fine 
il porto di Bona, dove i bastimenti trovano in oggi 
un ancoraggio della maggiore sicurezza in ogni 
stagione. La Camera di Bona crede che i maggiori 
premii che tuttora si esigono per i ‘bastimenti e 


le merci: assicurate per; quella destinazione;  dipen-. 


|, dano da: che non è ancora conosciuta l’ esistenza 
del nuovo porto, e perciò prega la Camera di Ge- 

T'niova a voler dare la ‘maggior pubblicità ‘a questo! 
‘faito.londe isi sappia che il nuovo, porto «di. Bona 
non è più l'antica malformata rada foranea. 

A maggiore soddisfazione della gente di mare e 
delle Compagnie di assicurazione Ja Camera di 
Bona ha pure,trasmesso, il piano del muovo porto 
di quella città, che la nostra Camera ha fatto ri- 
mettere alla Cotisbciazione marittima, ove più fa- 
cilmente  si':può vedere dai signori capitani marit- 
timi ed altri che (abbiano interesse a: conoscerlo, 


‘NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie del 29: 

< Una corrispondenza parigina, riprodotta 
da parecchi giornali; dà; notizie: inquietanti 
intorno alla salute della regina di Portogallo, 
di cui afferma essere state turbate le facoltà 
mentali. "ERIRE È 

€ La'malattia nervosa ‘che travaglia la gio- 
vane regina Maria Pia è lungi dall’avere quel 
carattere di gravità, e un dispaccio ricevuto 
domenica da Lisbona a Parigi dal visconte di 
Paiva, ministro di. ®,; M. fedetissima, nulla 
accenna sullo, stato della regina! che valga a 
giustificare siffatti timori. >» 


_€€ 


-sente.caso,.Tito Del Vento non aveva affermata 
che la verità, ma è certo che se anche avesse 
narrato: il: falso, la causa del Barbini:sarebbe 
stata. perduta. 

Dopo che i tre deputati ebbero, esaminate 
attentamente. .le;, carte ;che loro erano state 
:comumicate, uno dilessi, il. più vecchio, uomo 
rispettabile, e ministro, come dicono a Firenze, 
di una. pizzicheria in Mercato, Vecchio, si ri- 
serva alla platea 6 \pronunzi’ le seguenti pa- 
role: bs 

—.Sull’onor. mio «dichiaro che questo si- 
gnore ha detta la verità, nè più nè meno 
che la verità. / 
».E insiemeai suoi : due co i di 
trionfalmente. dal paleo, Pais fa Sara 

- In,seguito a questa', dichiarazione, ;il Bar- 
bini correva pericolo: d'essere: inaltrattato dal 
pubblico cortese, ma la polîzia,; che, aveva nel 
frattempo ricevuto rinforzi, si scosse e, pre- 
solo.in mezzo, si. adoperò. a! salvarlo , dalle 
busse. Convien dire che anche i tre deputati, 
temendo le conseguenze del loro verdetto, 
atutarono lav forza pubblica con la loro auto- 
revole. parola. 

A stento il. Barbini fu tratto fuori. del tea- 
tro, messo în un figere unitamente.alla Stee- 
catini (e condotto a casa, Quanto a Tito,: dopo 


| liziana. 


La Liberté annunzia che, a proposito degli 
avvenimenti spagnuoli, il sig. l'inard ha in- 
dirizzato a tutti i prefetti dei dipartimenti 
posti sul confine meridionale della Francia 
uma circolare nella quale dà loro per istru- 
zione di lasciar. uscire tutti coloro che ab- 
bandonano -la Spagna, senza distinzione di par- 
tito, e di lasciarvi parimente rientrare chi lo 
desidera; eccetto coloro che, essendo stati in- 
ternati in Francia, hanno ricevuto dei sus... 
sidi dal governo dell’imperatore. ; 

L'Osservatore triestino pubblica i seguenti . 
dispacci telegrafici: È, 

« Vienna, 29 settembre. — L fogli. del mat. | 


tino riferiscono: la dimissione del conte Go. 


luchowski, luogotenente della Gallizia, fua 
cettata dall’imperatore. Il Consiglio dei mini. | 
stri deliberò di mon isciogliere la Dieta gal. 


« Secondo un telegramma della Neue Freie 


Presse, “verrà incamminata un’inquisiz 
giudiziale contro il vescovo di Linz pel crj. 
mine di perturbazione /della, quiete mediante 


‘la sua recente pastorale. 


< Pest, 28 settembre — Varady, membro dala 
sînistra ; ‘e ‘Radich y| deputato fiumano appar. 
| tenente alla destra, presentarono alla 
| dei deputati un’ identica mozione , tendente 
ad incaricare il ministero di adoperarsi presso 
il re per l'immediata è pronta ‘amméssione dj > 
Fiumé all’ Ungheria. Tale mozione fu ap 
vata ‘ad ‘unanimità. Indi la Camera 
l'elaborato relativo all'accordo colla Oroazia,) N 
siiSi legge mella France del 29: .., di 
« La Debatte di Vienna ha anmunziato e 
Fuad.: bascià «aveva indirizzato una nota 
potenze occidentali , per dichiarar Joro , 
in caso di disordini sui confini della e 
fia; il governo della Porta prenderebbe i 
vedimenti che crederebbe necessarii perla 
sicurezza del proprio territorio. hi. 
,€ Gi scrivono ora da Vienna, che questa 
notizia è interamente priva di fandamento. » 
Notizie da . Buenos Ayres recano definitiva 
mente l'elezione del sig. Domingo Sarmiento 
alla presidenza della RepubMica Argentina.JI 
signor Sarmiento rappresenta il partito! che 
vuol conchiudere la pace. col Paraguay. | 
- Diamo separatamente le notizie di Spagna. 


(Corrispondenza' particolare dell'OrINIoNE) 


Parici, 28 settembre. —'To diceva il vero 
quiando , fin’'dall primo momentò } attribuiva 
‘una gravità ‘decisiva al movimento rivoluzie 
nario in Ispagna. Oggi la causa della regina 
è abbandonata materialmente e moralmente. 
I generali che difendono Isabella sono stadi 
nari se pure qualeumo di essi non è d’accitto 
con gl’ insorti. L’insurrezione progredisce su 
tutti i punti, I. capi della rivoluzione, che si 
afferma essere. discordi, sono interamente d’ae- 
cordo intorno alle basi comuni, vale a dite 
l'espulsione dei Borboni, e se Prim si è sè 
parato da Serrano e da 'Dulce; gli è soltanto 
per recarsi ad agire. sulle coste e sbarcare in 
Catalogna. 

La marina, passata tutta intera dalla parte. 
degli. insorti, minaccia di bombardare i porti 
che ancora rimangono fedeli. L'Inghilterra ha 
inviato due vascelli, Lord Warden e Entreprise; 
la ‘Francia me invia: tre per raccogliere, al- 
Yuopo, i, nostri connazionali. 

Dopo, il. linguaggio del Moniteur che sta 
mane è meno favorevole alla causa della re 
gina, il sintomo più’ grave per la dinastia spa 
gnuola' ‘è il ‘comunicuto indirizzato questa sera 
a tutti i giornali, in termini espliciti per ismen- 
tire che l'imperatrice. abbia avuto un colloquio 
colla regina di Spagna. Però m'è stato affer 
mato il contrario da buona fonte; ma questo 
colloquio , ché avrebbe avuto Juogo ‘a S. Se 
bastiano, ‘è già di data antica e risalevai primi 
momenti: del movimento. rivoluzionario. La 
smentita d’ oggi non si riferisce, senza dub- 
bio, che ad un nuovo colloquio. L’ impera 
trice in quel primo abbocéamento , ‘avrebbe 
supplicata la regina di ‘togliere la' cagione che 
impediva îl suo ritorno: a Madrid. La regina 
sarebbe stata. profondamente offesa dalla. le- 
zione; inflittale, dalla sua antica suddita; di- 
venuta oggi quasi ‘sua protettrice, ed avréb 
sentito ‘dispetto per la superiorità chie ha su 
re_———r———r  __—_——__—_—_—_———T_,ss5 
aver ricevuto dai beceri un’ovazione, fu dr 
ciato ed abbracciato da Lazzaro Sgorlhi 
quale piangendo di "tenerezza vesclamava 
‘— benédetto il mostrò . Tito? Così vani 
trattati tutti gli ‘aristocratici ! 

La rappresentazione»-non continuò. Termi- 
nato il dramma composto e rappresentato dal 
nosti'o' erog, gli spettatori abbandonarono il 
teatro è ritornarono alle loro case al far com- 
menti in famiglia su ciò che avevano udito 
e veduto. “Ariche Tito i avviò “all’umile al 
bergo del Trappola, e non è. necessario, che 
io vi dica che dormi saporitamente. Gli p?- 
reva di aver compiùta una grande impresa ? 
si sentiva la coscienza soddisfatta e tranquilla. 

La mattina seguente, di buon’ora, venne 
destato dal Trappola. 

— Due signori:chiedono di; lei; disse questi? 

— Due signori? Fateli entrare. 

E dopo pochi istanti entrarono nella ca 
merà di Tito Del Vento due giovani eleganti. 

— Abbiamo l’onore di parlare col signor 
Tito bel Vento? chiese uno di essi. 

— Si, o signori, che bramano dà me? |, 

— Siamo incaricati dal marchese Barbi! 
di chiederle ragione dell’insulto ch’Ella gli 
ha fatto iersera, 
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‘ rigi, è ripartito per Prang 


TIFTAT ICE 


di leî.l' imperatrice per lavsua: illibata: fama 
di sposa e di madre. In questo: stesso! collo: 
quio, avrebbe proferito ingiurie contro Gon- 
zales Bravo © gli altri ministri, demissionari, 
che dopo-averla. compromessa/..l’avewino. vil 
mente abbandonata, 

Del resto ,. corre voce che.a qualcuno che 
la.esortava . ad.. allontanare il signor: Marfori 
essa rispose: «Sono donna e. lo amo, 3 E 
siccome le si faceva:.osservare che compro- 
metteva avvenire: de? proprii figli, essa re- 
plicò: « Essi seguiranno il proprio i 

Quanto alla contessa di Girgenti, 'amitora 


a Parigi, e ieri si recò. alla chiesa della |® 


Maddalena. È probabile che mon vedrà più 
ti Spagna. de ve * 
L'imperatore di Russia, che doveva giun- 
gere a Varsavia soltanto il 3 ottobre, vi giun- 
gerà, dicesi, domani. Eglì deve. yedere.l’im- 
peratore d’Austria, @ si nòta che .si riavvi- 
cina a lui con premura per ringraziarlo di 
aver rinunziato al .suo viaggio în Galizia, che 
non potéva ‘tornar: gradito ‘a Pietroburgo. 

Il printipe: Napoleone; ch'era venuto a Pa- 
ins: 

L'imperatore ha testè erduto un servitore 
chié era un uomo,di vaglia; Îl conte Walewski 
incominciò la propria carriera ‘mell’esertito ; 
poi, stanco della: vita di gùarrtigionez ) 
nella-stampar e’ diventò diplomatico. N sigtior 
Thiers, allora ministro, gli affidò una’ mis- 
sione in Egitto. Îl sîgnor Waléwski éta anche 
stato scrìîttore drammatico e fece rappresen- 
tare al Teatro Francesè una commedia in cin- 
que alti, seritta per un'attrice che proteggeva 
e che si dice abbia collaborato con lui, Quindi 
il conte Walewski ebbe una rélazione con la 


di: Firenze segnava la temperatura, massima 
di 26,0 e lavminima di + 14,5. 
Minima nella notte del 4° 8;bre + 45,0. 


_—_ 


Defunti denunziati nel giorno 30 7.bre. 
Sensoni Giuditta, d'anni 54 — Panzali 
Cesira, «id: 47.— De Lorenzi Maria, id. 23 
t Guadagni Pietro, id. 73, 
Più; 2 bambini Che non avevano ancora 2 
Glivatti ‘di nascita denunziati nello stesso 
Leni furorio dI, cioè 16 maschi, 15. fem- 


4 Mali'ùnoni del 29 settembre 
by Mazzuoli Luigi, lastricatore, e Angelica Del 


| Dianda, donna di servizio: 


Bruzzini Giuseppe, pensionato; e' Adelindà 
Bongi, att, a casa. } 


nei eg 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Gazzetta dì Parma “scrive che fino'al 
mezzodì del 29 settembre le offerte fatto» al 
Municipio, per soccorrere î danneggiati dalla 
piena, ammontavano a L. 45,773 13. 
il Corriere Merdantile del 29 scrive che 
la squadra di evoluzione comandata dal con- 
tr'ammiraglio Eugenio De Viry è sciolta. 

Loxstesso -giornale serive correre ‘voce! che 
l'imperatrice di Russia, dopo chie avrà sog 
giornato - circa un mese sul lago di Como, 
andrà a dimorare qualche tempo sulla Riviera 
Ligure, e molto probabilmente a Pegli. 


— La Lombardia di Milano del 29 serive 


celebre Rachel, che non fu ‘un misterd' peral- | che il senatore Cadorna, prima di Jasciare il 
cuno, giacchè il figlio che ne nacque ft ri- | Portafoglio degli affari ‘initerni, mandò al ca- 


conosciuto e porta il nome di Walewskî ]1 


valiere Ignazio Cantù la :somma.di lirè'4,000 


padre della Rachel diceva in quell’oceasione: | 2 favore dell'istituto degl’istruttori; di cui è 


cet enfant a deux grands pères ; l'empereur Na- 
poleon et moi. » È noto che il conte Walewski 
era figlio naturale di Napoleone I. 


Tutti conoscono la sua carriera dopola.ri- 


presidente. 


sr VAlla Posta del-mattino di Milano del 29% 


scrivono in data del 28 da Magenta : 
Il Ticino, che ad onta delle dirotte pioggie 


voluzione del 1848.-Le tradizioni di famiglia | degli uttimi-giorni, quantunque si fosse» in- 


lò riavvicinavano natiarilmente al priricipe 


‘e- | grossato, si era mantenuto calmo, cominciò 


sidente. Ebbe nella.sua Pad titoli di ot | oggi verso mezzogiorno ad alzarsi in modo 


ria: il primold'aver 
ministro «degli» affari sesteriy!sil (Congresso®di 
Parigi ‘dopo’ la! guerra di Crimea; è'daver 
frmato il relativo trattato. 11 secondo, d’aver 
favorito -il=movimento-tiberale; iniziato dalla” 
lettera del 24 novembre. |Solò! è spiacevole 
che fosse. fautore! del ‘potere! temporale del 
Papa e poco favorevole all’unità italiana, Bigli 


è morto improvvisamente mentre daffEvian | intorno la piena cresceva, cosicchè dovettero ' 


> în.qualità. di-|.(che in.-poche.ore.crebbe di sei braccia. Ruppe 


in ‘varii punti le" arginature, (e si distese miei 
campi è nèi'boschi circonvicini. La piena fu 
tanto rapida ed impetuosa, che molte perso- 
ne, donne e fanciulli che si trovavano néi bo- 
schi in cerca di funghi, non ebbero tempo a 
cansare le acque, € non potendo fuggire; si 
vedevano a poco a poco isolati mentre d’ogni 


giungeva a Strashutgo per recarsi poîa Mo-'| cercare rifugio sugli alberi. All’ora in cui vi 


naco, in Baviera. Mentre saliva ‘al proprio ap- 
partamento. nell’ albergo per mutare abiti, 
cadde, colpito da apoplessia fulminante, L’im- 
peratore e l’imperatrice scrissero a sua mo- 


glie una lettera di &ondogliariza, ‘ed' î suoi! |'era possibile i pericolanti. 


funerali verranno falti a spese «dello' Stato; ” 


—ransiaczo ssilittole. 


CRONACADI FIRENZE 


È ritornato in Firenzevil commendatore Bo 


serivo non si conosce ancora la sorte di que- 
gli infelici, nè il numero. Partirono di qui 
solleciti i RI. carabinieri seguiti da molti ani 
mosiì, per recare aiuto e trarre in salvo se 
Speriamo che non 
vi siano a lamentare delle vittime umane. 
— Alla; Gazzetta Popolare di Cagliari. del 26 
strîvono da Mamoiada che nella notte del 18 
sei contadini di quel paese ,} che ritornavano 
da Orosei, ov'eranò andati ‘al trasportare della 
scorza di quercia-sovero, furono aggrediti da 
una masnada di: assassini «armati ‘di fucili e 
coltelli, che ne uccisero uno, ne ferirono gra 


naini, soprintendente di questi Archivi toscani, | vemente ‘due, e derubarono anche gli altri 
insieme al cav. Gaetano Milanesi, che gli fu | tré contadini di quanto avevano. 


compagno nella visita' testè fatta agli Archivi 
di Pesaro. Ci viene assicurato ehe in questa 
occasione si ebbe special attéhzione alla ce- 
lebre Niblioteca Oliveriana, cospicua'pei molti 
pregevoli manoscritti che visratcolse nel pas- 
sato secolo l’illùstteAmnibale desh Abati ‘Oli 
vieri; quello. stesso»che. hà così valoroso! nel 
‘radunare nel proprio paltizio ome n Museo 
di patrie ‘antichità, 0g FIOR 
Quali possano essere i resultati dei nuovi 
studii che-verineror sadessò intraptesi, eTche 
Stimiamio notevolissimi per ta‘ Pàleografta'8 la 
Diplomatica italiana è “per lè*Scienze storiche 
generalmente lo mostrerà la relazione-che-fra 
non molto è da sperare veda la luce. Essa 
riuscirà gradevole alla illustre città di Pesaro, 
che fece ora tanto-liéta e. nobile accoglienza 
ai suoi ospiti;’non meno che utile agli eru- 
iti italiani, £ quali riceveranno»da essa no-< 


Nella notte dal 24 al 22 ignoti ladri pe- 
netravano nella casa del sacerdote Satta; vi 
facevano bottino di 5,500 lire in moneta so- 
nante, 

— In questi giorni, scrive il Corriere di 
Puglia di Bari del 28, essendosi fatto correr 
voce che | Amministrazione del. fondo pel 
culto lasciasse languire nella miseria i ve- 
scovi delle varie diocesi di Terra di Bari, vo- 
lemmo tostò’ assùmere precise informazioni 
sul proposito, dietro le quali siamo venuti in 
grado di. potere assicurare che dall’ ottobre 
dell’anno scorso. fino ad oggi (cioè in« undici 
mesi) monsignor vescovo di Andria ha rice- 
vuto anticipazioni sulle rendite che possono 
spettargli per la somma di L. 58,000, mon- 
signor arcivescovo di Bari per L. 30,000, il 
vescovo di Molfetta per L. 23,000, quello di 


vello impulso}a, quella Sapiente fraternità di 
studii, che atttomunando larsoda ‘dottrina, pre, 
para allasscienza nazionale il più nobile av- 
venire.d ) tp SI 

bai dI 
usb 16 0re DD) 


della signorina 


P 2 od de 


Questa mattina, 1°Îotiohi 
lia, avuto. luogo il matrimonio 
Bastogi col principe Corsini, 1 

i « Molte, carrozze dignorili. accompagnavano. | 

corteggio nuziale ;. ed: una: folla, di scuiosi.si 

accalcava alla ;portta del. municipio per vedere 

glivspositi se fsh zua) 
Lib 0) st 


primo mu- 


Oggi, A° ollobre, la luce, il prim 1 
commerciale ei 


mero della Gazetle financière, 


Ò 
settimana, red alla ale au; jamo 
sorti. LEA A HO. 


rosgero, 
O 


9, 


bl id, è AL] 


Dlica sicurezza arrestàfiono mi individuo >éhe)< 


Troni ‘per È 14000, quello di Monopoli per 
,000‘è ‘la saérisa prelatizia di Altamura 


er; Ju: 4,000. #1 7 x 
Nitro che l’eloquenza di queste ci- 


®| fe warrà a smentire quelle voci corse o fatte 
Fip 


Li 3AI Piccolo Giornale di Napoli: del 29, 
scrivono da Castellamare ; 

+ Un.fatto ; dispiacevolissima &-avvenuto nel 
pomeniggiondel:25» in+una campagna. che è 
csulla:via cheSmnena»a0Gragnano. I'soldati Pa- 
‘risotto, itonzani, »“Orivellini 3 ode, del reg- 
| gimento: fanteria di’ marina, uscirono a spasso 
"dà Castellamare! ove! Iititino| slanzazvrerstedi= 
‘Pessero per Tè ‘eatipaghe Vicino, è, dopo es: 
“Sersi ‘dati al' bel-tempo, ‘ veduta l’ora tarda, 
|-pensarono. ritornare..in..Gaserma ;ma avevano 


ou 


‘Zio. e tornò accompagnatò ‘dai. contadini 


giorni sono , 5° introdusse nell’ abitazione di 
i TR conoscente vi-rutievà ‘a: Sbinia di, 
sea A Bb al 

> Ri TRATRO PAGLIANO, — ()uesta sera; 


olaaibe 


alle ore 8, si rappresenta l’opera Ze ;schiava | contro: quattro»; i soldati tennero fermo 


greca i im si, 


Nella gioriata sel" 30%%.bto St team Ae Usrederido Che vera «vino resistere: Bridarono 
centigrado del R. Osservatorio» ustronomico |sessivil si salvi chi può, e i contadini vitto. | 
0.3 aisonaiti Oi € JI asize È 


us 


é 
«Mab ssmotrosit@ + 
, caslibi è 


Vitali, De Rosa, Longobardi, Sorrentino, ‘Gior= 
dano, Elefante, Sicignano, de Ruocco, Cine 
que.e Malafronte ; e:giunti al luogo. ove-erano. 


i militari gridarono : .Dàlli, dalli sal .ladro-di | 


‘uvamE qui-busse come piovessero : “erano diééi 
per 


schiopettate e Parisotto'eModa furono feriti 


Ù) 


: } 
— 8P ul 0a ti 


a z 
EEE REO OSO I 


ria. Non sappiamo quel che autorità si fa- 
cesse , ma ‘per certo è il caso-di dare ùna 
lezioncina a modo. 


— L'Italia di Napoli del 29 scrive che il 
sequestrato Cataldo Ferrarese di Brienza, fu 
rilasciato dai briganti, mediante 'L: -4250 shor- 
sate dalla famiglia. Egli tornò a casa con 
ambidue gli orecchi recisi. Il fratello di lui, 
a nome Luigi, tuttora è in potere dei mani- 
goldi. 


— Il Giornale: di Roma del 30 pubblica una J° 


lettera apostolica di S..S. Pio IX a tutti 
prendere parte al Concilio ecugfigriico. 


“ ata 
Bisastri. — Ieri, scrive l’Etendard del 28, 


di ‘profumeria, seppellendo 15 persone sotto 
le-macerie.vSei morti e sette. feriti vennero 
già estratti.da sotto le rovine, e si teme di 
rinvenire altri due cadaveri. 

Il ministro dell’interno mandò subito 3000 
franchi per i soccorsi più urgenti. 

Teri vi fu pure un incendio che distrusse 
venti..case a San:Bartolomeo di Secbiliene nel 
PIsère, mettendo sulla strada e riducendo 
alla miseria una cinquantina di persone. 

A quei disgraziati il ministro dell’interno 
spedì 2000 franchi. 

— I giornali di Londra del 26 settembre 


Diritti dî autore. '— Il Figiro an 
nunzia che in forza della nuova, legge sulla 
proprietà letteraria, Ja Società degli autori e 
compositori drammatici pagò testè 4,000. fr. 
agli eredi del maestro Gian Maria Weber, 
come parte dei diritti d’autori loro spettanti 
sulle opere di quel maestpe rappresentate sulle 
scene del Teatro Lirico. 

Il signor Hérold figlio, avvocatò alla Corte 
di cassazione, continuerà ancora per venti 
amni a percepire i diritti di autore: sulle opere 
di suo ara che saranno rappresentate al 
‘Peatro' dell'Opera Comica. 


x 

Congresso di studenti. — ]l 1° no- 
vembre. prossimo. venturo, scrive la /rance, 
a Gand avrà luogo l’annunziato congresso de- 
gli studenti. La prima, questione messa al- 
l'ordine del giorno è questa : « Dell'insegna- 
« mento considerato ne’suoi:rapporti con il 
< movimento sociale. » 


Tre brindisi storici. — L’Interna- 
tional iscrive che, quando quel capo ameno 
del conte. Stair era ambasciatore inglese in 
Olanda, egli. dava sovente delle feste, alle 
quali invitava sempre il corpo diplomatico &- 
stero, senza eccettuarne neppure l’ambascia- 
tore di. Francia. 

Dal canto suo, quest’ultimo non dava festa 
alla quale non invitasse pure i ministri d’im- 
ghilterra ‘e d’ Austria. 

In'una’ delle sue feste, facendo allusione 
all’emblema di S: M. Luigi XIV re di Fran- 
cia e Navarra; l’ambasciatore francese, ri: 
dendo, fece questo. brindisi : 

— Alla salute del sole che spunta ed il- 
lumina, mio signore. 

ll barone di Rieshachy. ministro austriaco, 
volendo. pure fare un ‘brindisi. umoristico; 
bevve alla salute dell’imperatrice ‘regina d’Au- 
stria dicendo * 

— Io beverò alla salute della buona luna 
e delle stelle fisse. 

Il conte Stait, senza scomporsi punto, si 
alz) in, piedi, e vuotò il suo bicchiere alla 
salute del-re d'Inghilterra, dicendo: 

— lo invece bevo ‘alla salute ‘di Giosuè, 
figlio di Nun, che fermò il sole e la luna, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4° ottobre 
contiene. 


4. La legge del 30 agosto sulla costruzione 
delle ‘strade. comunali. 

2. Un. R. decreto del 6 - settembre : con .il 
quale è diminuito di un posto di commissa- 
‘rio di ‘2% ‘classe ‘1’ attiiale organicò del ‘Corpo 
di commissariato della marina militare. 

3. Un R. decreto.del.23 agosto:con il quale 
sono.dic' iarate, provinciali le quattordici strade. 
della proyiucia di Avellino indicate nell’elenco 
unito al' decreto medesimo. 

4. Un R. decreto del 5 settembre con il 
qualel8 approvato il tracciamento! della. muova 
jose provinciale. in proyincia di Firenze.da 
‘Greve e Figline dell'ultimo tronco della For- 
livese: e delmuovo tronco da Montebuoni verso 


' 


| Sì, Casciano, fra la strada provinciale Chians 


tigiana e la strada provinciale Romana per 


{ Siena; giusta i progetti presentati ‘dall'inge- 


gnere, Duranti il 20 agosto e il 29 settembre 


4865 0 3nnovembre 4867 Li. 
| 0 5: Alcune promozioni nel:porsoriale delmini= |: 
stero degli alari esteri + se ai 


“Gi si anmunzia, scrive la Correspondance 
1 Ttalienne, del. 4° \corrente, .che il governo, de- 
siderando* accordare’ una . protezione efficace 
‘ni molti Vifaliabi che abitano nelle città mà- 
rittime della Spagna, ordin, che, una fregata 


12] quantormeglio potettero, ma cominciarono le | ed ‘una corvetta «della regia marina fossero 


inviate al piùpresto possibile nelle acque 


Spasnuole. © 


Ci si assicuita 


ché la fregata © 


‘a fue: (Provenza) crollòuna gran fabbrica ha 
ERI 


e da ‘corvettà San Giovanni partirono. già-per 
andare a compiere quella importante missione. 

La Correspondance Italienne del 4° ottobre 
scrive : 

«La Nuova ‘Epoca e l'Unità Italiana hanno 
annunziato che un atto sarebbe stato concluso 
fra il governol italiano ed: il governo francese, 
relativamente allo sgombero del territorio pon- 
tificio. Quell’alto, che i giornali anzidetti no- 

0 un ullegato, è ina pura invenzione. 
due giornali che ne allermano l’esistenza 


protestanti ed altri accattoliei, pèr invitarli a | sanno che noù possono in verun modo pro- 


vare, ciò che asseriscono. 


Nel Temps ,; scrive la !orrespondance  Ita- 
lienne del 1° Si logge : i 
€ Il conte; di Launay, ministro: plenipoten- 
« ziario del Ite d’ftalia in Prussia, fu incari- 
« cato di complimientare il gabinetto di Berlino 
<in occasione del discorso pacifico pronun 
€ ziato ‘dal Re di Prussia, nel suo viaggio. » 

N signo» conte di Lannay è da alcune set- 
timane assentè da berlino ve non ritornò pe- 
ranco al suo posto. 


NOTIZIE. ULTIME 


logliamo dal Diritto il seguente dispaccio, 
che annunzia (essere stato spedito al governo 
dal generale Lscoffier : 


1 ‘ottobre Oggi, ore A pomeridiane; in 
Villa Filetto dietro disposizioni prese dal ca- 
pitano di questi reali carabinieri, signor Vigo, 
fu da forza >liunita diverse stazioni, accer- 
chiata casa in cui riparava il #andito Luigi 
Casadio dettò Gaggino. Attaccato fece acca- 
mita. resistenia , feri mortalmente un briga 
diere e leggérmente “un «carabiniere. Cadde 
colpito da varie palle e spirò. Capitano Vigo 
diresse im pefsona operazione. 


+e. 


Dispacer ELermRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi; 30 settembre (ritardato). — L'Eten- 
dard smentisce le yoci di cambiamenti nel 
personale delle ambasciate francesi. 

Un dispaccio da Sin Sebastiano conferma 
che da regind è partita per la Francia. 

Madrid; 30 (mezzodi). — Regna ordine per 
fetto. 

I generali Manuel Concha e-Zapateros fu- 
rono arrestati. 

Madrid, 30 (ore 6 pom.) — Domani. avrà 
luogo; a. Madrid il suffragio universale. 

La Giunta (locale e i comitati‘ dei distretti 
mantengono un ordine perfetto. 

Fu decretiito l'armamento nazionale. 

Prime Serrano arriveranno qui domani, 

Maria Cristina domandò un vapore per par- 
tire da Gijon per la Francia.» 

Manuel toncha è partito da Madrid. 

Gl'inglesi residenti aMadrid-si' ‘sono con 
gratulati colinuovo governo, 

Barcellona! si è sollevata. 
Il conte di Cheste è partito per la Francia. 


Diarrita, 30 (sera). — Gli avvenimenti della 
Spagna avendo presofîeri una: piega più gra- 
ve, la regind $*@ decisa di lasciare Sîm Se- 
bastiano e di'recarsi in Francia. Essa informò 
di questo,.progetto l'imperatore , il quale af- 
frettossi diiùviare alla frontiera tre, ufficiali 
della sua ‘éasa il generale Gistelnau; ‘il ciam- 
bellano Dumanoir ed il luogotenente tdi. va- 
scello, Conneau. !1 convoglio reale arrivò a 
Hendaye allé ore 44, recando la regina, il 
re, i quattro infanti, Don Sebastiano zio della 
regina, il ministro di Stato e parecchie per- 
sone “ella casa reale. 

Molti unzionari . di. San Sebastiano e gli 
ufficiali delld guarnigione, accompagnarono 
la regina finb alla frontiera, e le resero gli 
onori sovrani alla sua uscita dalla Spagna. 

L’imperatbre , 1’ imperatrice e îl principe 
imperiale attendevano la regina alla stazione. 
Dopo un abboccamiento, improntato di quella 
simpatia: ché ispira sempre la,sventura, il 
convoglio wiprese il cammino per ‘Pau, ove 
la règina Nicola di riposare qualche tempo 
nel castello he 1’ imperatore’ mise' a su 
sposizione. | sui 

Pavigi,4: — Il bollettino det Monitewr dite 
che “gravi ‘avvenimenti si sono compiuti int 
Spagna in questi ultimi due giorni. Però essi 
non sono gonosciuti-che-per-mezzo del tele- 
grafo e mancano ancora î dettagli sul combat- 
timento atteso fra Novaliches è Serrano, che 
doveva avere un carattere decisivo e che ebbe 
luogo il 28. >; 

Ulia Gazzetta di Matrid'de 39) hell’ annon- 
‘iare questo combattimento, ne altenuava l’im- 
ortanza, «e benchè confessasse che Novaliches 
fosse stato ferito, assiturtava cherrestò padrone 
del.campo {di battaglia. ’Pattavia "ina certa 
agitazione manilestayasi nella capitale, ed il 
“governo con in, proclama invitava glisabitanti 
mantenere l'ordine. ignoransi ancora i par- 
ticolari del combattimento sul:-pontèd’Alcolea: 


evGiò clieseguì immediatamente. Sembra sol | 


tanto” che (dietro le" informazioni” date ‘dallo 
stesso Novaliches, arrivato a Madrid. dopo. mez-. 
zodi, Conelia abbia ‘rassegnato i sugi-poteri. 
‘Allora si è (ormata una Giunta**provvisoria 
composta d’uoîini, fappresentanti i diversi 


(partiti, la: quale governa attualmente. a Ma- 


drid, ed. è presieduta da Madoz. A ttendevansi 
oggi a ‘Madrid Prim ‘Serrano. 
Ieri sera, 29, regnava molta agitazione; 


ro | mala notte passò senza gravi disordini. 


chie :|* 


Parigi, 4 — Leggesi nel Moniteur: Il tele- 
grafo ci reca le seguenti: gravi notizie da 
Madrid, 29: n 

La Gazzetta di Madrid annunzia che il primo 
combattimento ebbe luogo ira Novaliches e 
Serrano al ponte d’Alcolea. Le truppe di No- 
xaliches che fa ferito, restarono padrone del 
terreno. 

Questa notizia è seguita da un proclama 
che invita la popolazione a mantenere l'ordine. 

Grande agitazione regna a Madrid. La po- 
polazione, percorre la città. con bandiere por- 
tanti. l’iserizione:: Sovranità. nazionale. 

Le truppe sono consegnate nelle caserme. 

Baiona, 30..+— La regina è arrivata a Hen- 
daye alle ore 12 4j2 diretta a Pau, 

Parigi, A.— L' Opinion Nationale ed i) Temps 
citano. {rai membri del ‘governo provvisorio 
Don Jose Olozaga, Figuéroal, Kivero e Canto. 

Assieurasi che il conte di Girgenti sia sfato 
fatto prigioniero. 

La Presse dice che il governo proyvisorio 
di Madrid ha respinto unanimemente la forma 
di governo repubblicano, 

Il conte «di: Montemolin' .è entrato oggi in 
Ispagna. 


Londra,-6 — Il Times dice che il ministro 
della:guerra. avrebte.il progetto di introdurre 
parecchie riduzioni nell'esercito pel principio — 
del 1869. 

Il Times'combatie la candidatura della du- 
chessa di Montpensier al trono di Spagna. 


Borsa di Parigi 


Parigi, 1 ottobre 
30 -1 

Rendita francese 3 %[o ; 69 20. 69 27 
» » in liquidaz. e 

» » report rondini aaa 

» italiana 5° P 52 60| 5290 

D » in contanti att 
Sconto Rendita italiana . —_— | _ — 

VALORI DIVERSI I 
Ferrovie Lombardo-Venete . | 408 — | 408 — 
Obbligaz.  » » 216 50.| 215 50 
Ferrovie Romane . 45 — | 46 — 
Obbligaz. » «+ ++ | 108 — | 106 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele 43 — | 4250 
Obbligaz. Ferrovie Merid. . | 137 50 | 138 — 
Cambio sall’Italia . . /.. 134! 712 
Credito Mobiliare francese . | 272, — {278 — 
Vienna, 1 
Cambio su Londra CP io 
Londra, 1 
Consolidati inglesi 9% 12 


—__—_———————————— + 
GIACOMO DINA, Direttore 
Giovanni RomBaLDo, Gerente. 
—————____—_—_—_——_  —_—_——_—_—__ 
orse di Commercio 
Borsa di Firenze del 1° ottobre. 


brapplosani C. 1.56 4712 d. 56 45 
LOR «e FG 5675 d. 56 70 
Imp. naz. pag Bob Cl 74704 7450 
To Le e SR CL 35 60 d. 35 50 
Obbl. beni ecclesias. . C. 1 E) 28 d. 8215 
Az. Banca naz. tosc. 
ex-couponi n... Go, 1500 — d. 1492 — 


Az. Banew naz: Regno 

dIt. fo*gdhni 1868 
Az. Str. ferr. Livorn. 
Id. dedotto il suppl. . 
Obbl,.3 [o delle sudd, 
Az./Str. ferr. Meridi 
Obbl. 3 oto delle detted 
Obblademan. 5 «o in 

serie, complete 
©bbl.in s.non complete 
Bojdltit. in pice. pezzi 
doppie RE 
Tmpr: naz. ‘pict. pezzi 
Nuovo: inipras città sdis 

Firenze oro; sott. 
Impr. comun. 5 % . 


aa 


Z°ZEZ050 mbe zoz 


1176 
2 h 
Prezzi fatti, del 5 010 56,80 & 7570-6712 fott. 


— d 
— d 


©) 


Napoleoni d'oro 1. 21 62 d. 21 61 
Borsa; di. Genovasdel, 29 \settembre: 


Ult:corso * Cor 


5.0jo- Rendita italiana cont. 55-95 
» » » fm. 5395 
» in piecole partite fim. — —  — — 
» Hambro 1861 cont CT. 
Az. Ferr. Meridionali. fm. /— —-  — 
Banca d'Italia conì. -1600 — 1592 — 
» » f. m. 1600 — 1592 — 


Cred. mob ital; NI 100 fon 


ObbI. Beni Demaniali cont. 440 — 440 — 
Barsa cdi Milano del 29) settembre 
* Nom. © Prifatti 
Rendita italiana 3. ‘o Rina i clin 

) » 9%, fe — —— 56 
Az. Barca Nazionale. 1590 —  —— 
Id. Str. ferr. Meridionali . . ‘237 — prot 
Obbl. Str. LL-V. Itali: par gue 
d »° Meridi 150 — + è LS 
» Beni Demaniali HI 50 — — 


», Città di Milano 1860 
Borsa di Torino del 29 settembre. 
Corso legale 55 95 
Banca Nazionale C. d. m. in e. 1600 
Pezza, da fr. 20.d’oro da L..21 72 a i. 21 64 
———_—_——_———_—_—_—_—_—_—————_——mwré—_— 


ISTEPUTO LICEALE: BRACE 


Torino, via delle Finanze, 21, piano 2° 


"L'intero corso è di due nni. Chi ha  fattola 
Print classe altrove Jo" compie in un anno sélo. 
Le lezioni hanno principio alla met‘ di ottobrè; 


VITTO - CANLELLER 


È Corso» preparatorio alla li. Accademia mili- 
tare-e i: Scuola militare ‘di cavalleria, fn- 
{eri e marina, 

Torino, via Saluzzo, n° 33. 


©. Tariffa delle inserzioni ; Perla quarta pagina . . . L. 0,30 


} 
i 


ATENEO-CONVITTO GALILEI 


Il COLLEGIO CONVITTO GALILEI nel suo perfazionamento assume Îf titolo di 
Ateneo si divide in sette Sezioni, cioè: I. Elementare ; IL Ginnesiale; III. Licoale, 
IV. Commerciale; V. Tecnica professionale; VI. Diplomatica; VII. Di preparamenti 
agli esami di licenza — Istituto tecnico, Accademia militare, ecc. 

La retta è di L. 600, 800 e 1000 all’ anno, secondo la posizione sociale delìe 
famiglie. — Il programma si spedisco mediante richiesta, 

A giorni uscirà in Torino la STRENNA del giornale il DIAVOLO pel 1869; un 
elegantissimo ALBUM, illustrato da Dalsani, Silla, Heinemann, Picone , Perrin, 
Eydoux, Borgomanerio e Gerra; una numeresa schiera di briosi serittori hanno 
provveduto alla redazione, cosicchè sarà inconvestabilmanto la più bella è la più 
ricca STIBRIENNA che si pubblichi ia Italia. 

La Strenna si vende 2 tire la copià, e si manda in dono ‘a chi preade |’ abbo- 
ramento al DIAVOLO per un anno pagando lire 12. 

Coloro che non vogliono avere l’abbuonamento scidente 1e) corso dall'anno, po- 
tranno avere l’abbuonamento al DIAVOLO dal giorno d'oggi al 31 dicembre 1869 
col dono della Strenna, pagando lire 13. 


Si pregano i signori librai a voler essere salléciti, a trasmettere Je loro erdina- 
zioni accompagnate dal corrispondente vaglia, se desiderano essere iuscritti a tempo. 


g\\WPATTURA 6/V0p; 
a Doccia 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


Ae 


Nella stagione estiva, maggiore sssendò È bisogno di ricorrere, all'acqua n 
per diasetarsi interessa ib sommo grado.di procurarsi un'acqua pura e {i 
lubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedera }\ 
i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura «Ginori e pré- { 
arati la maggior diligenza dal detter E. Buonamici, professore di 
irmacologia 0 materia medica: nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi 
\iltri, ché, per la loro forma comoda èd 5 
collocati in qualunque stanza ed in ie nelle sale da pranzo, purifi- 
ino perftitamenta l’acqua potabile tuite le sostanze organiche delle 
mali, disgraziatamente, tanto abbondano ld a dei nostri paesi e la 
riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabile. 


te, sono, atti ad essere 


n) bnrossri: In Firenze, nel magazzino della manifattura cinomRI, via 
de' Rondinelli, 7, e va de' Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 
vorno, presso il sig. Emaico BeateLUI, Scali San Cosimo, nun, 1, 


ne 19, i 0 
dI: Pin 


CRONACHE! 
D 


BAGNI DI MAR 


Md eis se 


DI 
YORICK figlio di YORICK 


Un volume in 8° di pagine 134 
PISA 1868 


È 


ue; 


Prezzo L. 2 50 Rilegato in Brochure - in tela L. 4 


Contro Vaglia diretto alla Zipografia dei Fratelli NISTRI in Pisa sì 
spedisce franco'in iritta Italia. Si trova pure da tatti i principali Libraî. 


Premiata fabbrica 


DI SPAPERTLAKrTDERÀ 


ed altri articoli di pelle 


VIA VACCHERECGIA, NUM. ®, FIRENZE. 
Specialità in Porta-valori tascabili 0 da Banco semplici e complicati 
variato serrature e senza, Portafogli con portamonete fini a ardinati ea 
Si montano ricami nei suddetti generi come }ure in portasigari, sacche per si- 
gnore, ecc. — Questa fabbrica, esistents da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi imelto convenienti. 


azioni ” e è di Notai MC) C 
Preperati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCEA GIOVANNI. Via Goito, N. 1, Torino. 
Elissiro Antivonuroo Vegetale &Hyyfelx — fiuarigiane certa 
e radicale senza alena mè ali one ieolare di 
vitto: Dell’impurità de samgue, inalaitis ‘eroniche, fiori bianchi, 
alceri, aspulsioni cutanee, varzii, sioniaco debilitato, dolori ‘della Spina dersale, 
perniciosi @ tristi efletti del mercurio, jodio, serefole, agni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui,. glandole tumufatte; malattie della vascica, sterilità 0 moltis- 
siae altro noalattie ; fu riconesciato il più poteuta e si e Tarmatto superiore al 

6 Cubsbe pella dura delle grosmeors ‘recenti ‘è cronici ed 
cttimo anticellerica, amare, tonf, 
zioni digestive distruggendo i germi vonefici. Lire £ coll’opusc:12 1868, 


BALSAMO VIRILE D'HWYALOMR. — Coll'uso di queste 'bal- 
ie grte pegra guisa Siimelante fai appetitivo panna alenn dante si ottiene 
dicale igion Specie eomazzia, debolez. i 

orgazi sessuali, malattie nervose prodotte ‘da pi corri di Pirro fr 
Zisui segrete, paralisi, non che per avanzata sh ed efficace rells sterilità fonazsinile. 
L. 48 colle istruzioni. — Sesta edizione ‘1868. -— L'asperionza di 15 e-più anni; 
i contiuui decumenti li guafigioni in tutie le malattie, il nessan necumento: alla 
salute, il non richiedere aicua pa par ticolare di vitto, le richieste per l'America 
(Rio Ianeiro) seno guarcutigie dell'efficaci 1, @ si fanno racessmatidare ‘sa ‘tutti gli 

4 cORLagiOne. 


altri preparati in ispeciu su malaztis opid 

Depositi: Firenze, farmacie Signorini, je del Grano, Porta Ri l 
Ognissanti; Torine, Borani, Turis 19 Gandoli, vin Provvidenza, (ME 
sandria, Oviglio; Vercelli, cogli, Corso. Vittorie Emanuele ; 
MOVA x dagora, fargli, Scdr- 


Tarieso, Cl noi 

i; e Berteletti : Milano, 
Belogna, Verati; Reggio, Jodi; Barletta, Cosardi; rh 

a 345; AT Daga, ed in tutte le ‘furdiatio estate “6 'Nazio- 

stale fray co si spedisce). Leggansi i documenti 


pilé, via Toledo, 

nali. (Con vaglia 

nell’Almanaeco Nazionale. 
N.B. Nella farmacia Bruzza in Gunoî/a, noà trevasi più alcun deposita. 1 


areraatieo ; ric) a lo fon 


SIT i n ET 


Firenze, 


Corsia dei Duomo, n. 43. — Torigo, 
Gonova, via Carlo Felice, n. 49. 


LI dI OGNI GENERE ANCWE PER MAGAZZI 
depositi si fa quelungue riparazione in 


principale in 

ARTI 

Si previene il pubblico che sei 
brevissime  lempo. 


PROF. PIERRE 


Dentista di Patigi 
Piazza del Daomo, num. 7, Fi- 
renze; tutti i giorni dalle ore 9 
ant. alle 4 pom. 


\ 
| 
I 


presso madama VIGUIER | 


1 5106. CHRISTOFLE è G. 
. hanno stabilito 
un GRAN DEPOSITO della loro 


ARGENTERIA 


per la vendita all ingrosso ad ai rino 
di posate, nel piatti, cam- 
dellleri, ecc. — Nuovi encehiaî, 


forchette, vassel in metallo bianco 
detto Alfenide, oramai in grande uso. 


mm DETTO NEGOZIO NOvITÀ, 
BLA, ASCOM, TULA 


Tels Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 
polam, Cretonne, Croisé, ecc. — Corredi 
da signerò é bambini — Fazxoletti uniti 
e ricamati — Calse e Calseroiti d'o; 
genere Camicie da uomo — Bianche- 
ria da tavola @ toilotta — Coperte di 
piquet — Tappeti da tavola — Miglié é 
flavelli — Fascette e Cinture da donna è 
da bambine. 

Seterlio nodre di Lione belle 

© perfette. 


LE MADRI 
AL LETTO DEL BAMBINI MALATI 


per il Doit. I. GALLIGO j 

E° questo ua volume di oltre 200 pag. 

che si vende alla libreria CAMMELLI 

in Piazza della Signoria al prezzo di 

lire 2. — Queste libro è scritto per 
le madri di famiglia. 


AVVISO. INTERESSANTISSINO 


Nelia Fabbrica nazionale di LORENZO 
"GORI, meccabico e stampatore in Me- 
ialli fuori di Porta S_Nicelò, n° 31, si 
fabbricano Becceucei 0 fiaccole per 
lampade a petrolio sui migliori sistemi 
americani, è. prezzi convenienti e da ron 
timere concetrenza, tanto all’ ingrosso 
che al dettaglio. 

Recapite in Via Condotta, n° 10, al 
negozio del sig. Girolamo Becheroni. 


PASTIGLIE DI VICHY 


Queste PASTIGLIW fabbricato a 
Wiehy coi sali delle sorgenti; sono 
piro sotto la sorveglianza dello Stato. 

un dolee di un To piaceyole, che 
facilita l’azione delle scque minerali, ri- 
stora gli stomachi pigri neutralizzandone 
gli acidi. Queste pastiglie si prendono 
prima e dopo il pasto. La loro efficacia 
avendo fatto nascere da tutte le parti. 
delle concorrénze commerciali, è neces- 
sario di esigere dai depositari la garan- 
zia ora data al pubblico dal controllo 
dello Stato. 


- Scatola di grammi 500, L. 5. 


Deposito presso A. Dante Ferroni, ! 


agente commissionario, via Cavour, 27, 


DEPOSITI 


via Cerretani, n. $ — Napoli, via Toledo, n. 841 — Milano, 


FARI 


PIAZZA S. È. NOVELLA N, 7° 


DA VENDER 


a coda per il 


DENTORINA E CREMA DENTIFRICIA 


SENZA ACIDO, RIGAUD 
La Dentorima è un Elixir Felt faiclo, 
Chi 


o rinfresca, gradevolmente la bo 
denti dalla carie e dallo scorbuto. 
La crema den 


r. 3 


Depoalio esclusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, 
. Compaire, via Tornabuoni, 20, Palazzo Corsi. 


nica, della quale impedisce 1: riproduzione — Moltissimi documenti staxa- 
ti in apposito libretto ne danno increll: _ pecifi 
î pre) DI marcia —!L Ge Pr uasto to rire 


Tip. dell’Oersiona, diretta da C. Carbone 


con sede 


vis Dora Grossa, Li n 


PA 


un antico 
pianoforte 
rezzo di L. 70. 
Altro pianoforte a tavoline per L. 189. 
Dirigersi sIla Società LR degli . 
amnunzi, via Cavour, 27, Firenze 


DEL MOLINO 
AMERICANO 
MEL SASSO. Deposito e vendita al- 
Tingrosso, fuori la porta alla Croce, via 
Piacentina (Firenze). Il 2zin0 è 
aperto tutti i giornî dalle 7 ant. alle | 


3 pom. Si consegnano le farine anche 


 inconvenienza. Prezzo ogni 
} ven chimico, rue dé l’Ancieane 


a domicilio. 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomatv per le malattie bi- 
liose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed agli intestini, utilissime negli attacchi 
d’indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze 
puramente vegetali, senza mercurio o 
alcun altro minerale, nò scemano effica- 
cia col serbarle-lungo tempo. 

Il lero uso non richiéde cambiamento 
di dieta ; l’azione loro promossa dall’e- 
sercizio è stata trovata così vantaggiosa 
alle funzioni del sistema umano, che 


sono giustamenie stimate impareggiabili 


nei loro effetti. Esse fortificano le fa- 
coltà digestive, aiutano l’ azione del fe- 
gato e degl’intestini , portan via quelle 
materie che cagionano mal di tesla, af- 
fezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 

Prezzo in scatole L. 162. 

Deposito presso la ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. 


FUMATA IGIENICA GALLI 


dOnica alla cute ove sortono i ca- 
P nor 


Non fare uso d’altre pomate e olii | 


qualunque; così si mantiene la capiglia— 
tura suecedendo la guarigione del salso 
predominante che indebolisce il bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 
Resultato di serie esperienze e con- 
sulte di 20 ‘anni come applicatore della 
Tintura Fotografica per tingere i capelli 
di esclusiva invenzione. 
Vasetti da L. 2 80 e'L. 1 40. 
Presso A. Dante Ferroni, agenie com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque contro 
Vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). 
Trasporto a carico del committente. 


VEDUTE IN FOTOGRANA 


da Storoseopio, 
Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi spagnooli id. » 0, 60 
Scene di costumi parigini colo 


riié con precisione; . .. » 4; 
Vedute di monumanti italiani tras- x 
parenti finissime. . . . » 1,00 


Verranno spedite franche di porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 
Si Generale degli Annunai diretta 


da. Dawtk Farrom, Vi 
N27, Firenze. » Via Cavour 


VINO DI JERES (Spagna) 


Pottiglia di qualità dolca 1866 L. 2 80 
sus id. secco »280 
[to presso la Ditta A. Dante Fer- 

roni Firenze, via Cavour, n. 87. ba 


Temoli; 
Frinzi; 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Annunzi sui Giornali — © 
d’Italia e dell'estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze || 


EP. ZANNONI 


via San Martino, N. €, Firenzè 
(PRESSO LA CASA DI DANTE ALLIGHIERI) 

Deposito di PETROLIO BRILLANT in Stagnoni Patontati 
di nuovo Modello — Impèrtazione diretta dall’ America — Qualità ta 
più fina e la più economica, senza fumo e senza odore. ) 

Per comodo dei Compratori di provincia ; si. fanno pure Vendite dai Da. 
positi fuori della Cin'a daziaria di Firenze, di Livorno e di Genova. 


AVVISO INTERESSANTE 


Chianque voglia fare il VARO LIQUORE FERNET, ed il rinomato VINQ 
VERMOUTH uso Tormo , sì diriga alla Drogheria Casoni, via Torna. — 
buoni, n. 15, palazzo Viviani, Fitenzè, giacchè il sottoseritto ha fatto in 
detto negozio un déposito di Estratti, così buoni, economici è facili da ago. 
perarsi, che giammai avranno trovati i consimili, mentre col suo metodo 
colla spesa di soli cant. 70 possono fare un litro dî Vermouth è con sy 
Mit RT ARTIOLI I Dar ta dote i 90 0h Fermana t0 CANINI 

i con istruzioni — Per là dose di 25 litri Vermou 
e D0E"5 tori Pernet lire 4. Ogni bottiglia è munita dalla firma del fipuojaî 
preparatore. Carlo Fas 3 


Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


i lane, erini e toleria per 
materasse. E dà i letti a nolo. — Via del Sole, è. 7 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Fire 
(già In Terine, via delli Rocca, Nue:. 88). i 


NR. Sith di ferro lion elastico di unà piùzza da L. 40 a 50. 


e preser- 
vativa. 


PILLOLE xo UNGURNTO 
HOLLOWAY 


viali 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
uesio rimedio è riconesciuto universalmente come il più efficace del monde. La 
malattie, per l’erdizario, nn hànno che una sola esusa generale, cioè l’impurezza 
del sangue, che è lî fontana della vita. Detta impurazza si rettifica prontamente 
Li Puso delle Pillola di Holloway, che Di ind lo stomaco e l’intestino per mezza 
lelle loro proci balsamiche, purificano i pure jane tuono ed energia ai 
nervi e muscoli. ed invigoriscone l'interò sistema. tinomaté Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato @ sulle remi . 
Ta medo somniamente soave Gd efficace, essa regolano le secrezioni, fortificano il 
ci nervoso è rinforzano agni La della costituzione. Anate Da persona della 
complessione possono far prova, senza timore, i ‘eg 
ggiabili di questa ettima Pillole, regolandose le istruzioni 


desi, a seconda delle 
contenute nogli stampati opuscoli trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finera la scienza medica noi SRL preenatzio zinalle alonae che, possa pa 
negonarsi con questo mara Unguento , identificaadosi col sangue, circola 
cen esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga è risana le parti travagliato 
Pirla. ; Lf teacher Tumori, male di eeasi, cosi 

raggrinzate, Reumatisino, Gost: Nostalgia 'iochlo ddlorese e Patalii. 

Deiti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati da rag- 
guagliate istruzioni in lingua Italiana, da imtti i pri ai armacisti 
del mondo , Fal lo stesso autore, il prof. 'A6ELO AY, Londra, 
Sirand, N. Qi. 

ia: Firenze, L' F* Pieri; 


Terino, F. Bonzaai; i, A. Pivetta ® C.; Mi 
Toramaso lio; Sovena, L. Albenga; 


OTTICO DI BAVIERA 
oltici più distinti, ha l’ onore di prevenire il pubbli 
Fc città, Via dei Cerrstanî, n° 10, un negozio compì 


in relazione eogli 
se ha aperto în 
amente assortito di oggetti di Ottica; di Fisica, di Matematica è 
di Fotografia, tutti di recentissima fabbricazione, per modo, , 
che trovasi in grado di soddisfare a qualsiusi richiesta ed a prezzi modertti- 
Egli raccomanda sopratutto all’attanzione pubblica 1 suoi occhiali 010 
sue lenti, le. migliori sia per qualità che per finimento di la 
voro, le più utili alla conservazione della vista. 


FIRENZE, VIA CERRETANI, N. 10 — NAPOLI, VIA TOLEDO, N. 229. 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMANALE DELLE MODE 
Si pubblica ogni Lunedì 
Un faseieolo di otto pagine con eo) 


ina OGNI SETTIMANA «on un figurin0 
mode, una tavola di modelli e abbigliamenti, o un modello tagliato. 

Questo giornale è particolarmente dedicato alle modiste, alla surte eda 
quelle signore che amuno seguurs la moda ne’ suoi più stretti dettagli è si 
vecupano esss medesime de’ proprii abbigliamenti. — Alla interessante spe 
gialità dei modelli tsgliati, tinto eomodi ed utili, questo giornale accoppi! 
la, novità e l’ eleganza dei figurini, la varietà dei modelli, la precisione ® 
chiarezza nelle spiegazioni. 

Prezzi d’abbuonamento a partire dal 1° ottobre 1965 è» 

Franco di porto in tutto il Regno 
Un anno L. 18 — Semestre L. 9 50 — Trimestre L. 3. 
Spedire l’importo in Vaglia Postale in lettera franca alla Direzione del 


PICCOLO CORRIERE, via Pietro Verri, N. 14, Milano. 


A 


IL MI 


Se il cc 
capo; qual 
di vedero 
tali, reput 
loro si. fa 
commereie 
tato DEI 
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\è floridez 
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coltura, di 
cantile, è 
nanza,. è 
zionale: A 
non ha a4 
uomini pa 
lai e ,siani 
quello: dell 
Ilssimo; m 
non solo d 
di partito. 

Il conce 
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sione che 
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e parlame 
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aumento d 
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